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Il GHS fornisce una base per un sistema informativo 
uniforme a livello internazionale sulle sostanze e le miscele 

pericolose. Fornisce criteri armonizzati per le misure di 

classificazione e comunicazione
dei pericoli per diversi target di pubblico, tra cui 

consumatori, lavoratori, soccorritori, e nei trasporti.

COMUNICARE IN MODO ARMONIZZATO



GHS
CLP

Armonizzazione 
globale

ETICHETTESDS
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Gli strumenti previsti dal GHS, per comunicare i pericoli di sostanze e  miscele

lungo la catena di approvvigionamento consistono in etichette e schede di dati di sicurezza. 

❑ Le disposizioni del GHS in materia di ETICHETTE sono incluse nel regolamento (CE) N. 1272/2008.

❑ Le disposizioni del GHS in materia di SCHEDE DI DATI DI SICUREZZA (Scenari Esp.) sono incluse nel regolamento (CE) n. 1907/2006.

QUINDI 
Le prescrizioni concernenti le schede di dati di sicurezza di cui all’allegato II del regolamento (CE) n. 1907/2006 

sono armonizzate   alle norme e revisioni del GHS

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 



Schede Dati Sicurezza- Scenari Esposizione  

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

L’art. 18 del CLP
si riferisce alla SDS e richiede esplicitamente che il

termine utilizzato in etichetta per identificare la
sostanza o la miscela sia lo stesso usato nella SDS
redatta a norma dell’art. 31 del REACH.
L’art. 18 del CLP specifica le modalità per attribuire
l’identificatore di prodotto a una sostanza o a una
miscela.

ETICHETTA SDS ES



SDS ?      FACCIAMO SINTESI 

COS’E’ Strumento comunicativo informativo, relativo a sostanze e miscele pericolose

COSA CONTIENE Sono elencate le proprieta’ chimico fisiche tossicologiche ecotossicologiche, istruzioni di
magazzino, trasporto, smaltimento, di pronto soccorso, antincendio e disposizioni legislative.
In allegato lo Scenario di Esposizione (ES)

OBIETTIVO Consentire a datore di lavoro e utilizzatori di adottare le misure necessarie inerenti alla tutela
della salute umana e della sicurezza sul luogo di lavoro e alla tutela dell’ambiente

NORMA DI RIFERIMENTO Regolamento Reach :   Art .31  - Allegato II aggiornato Reg UE 2020/878

QUANDO OBBLIGATORIA Se risponde ai criteri  Art .31 Comma 1

QUANDO A RICHIESTA Se risponde ai criteri  Art .31 Comma  3

COMPILAZIONE In base alle prescrizioni dell’ Allegato II aggiornato al Reg UE 2020/878

COMPILATA DA Persona competente con formazione adeguata aggiornata

UNI/PdR 60:2019 Esperto del ciclo di vita delle sostanze - Attività e requisiti dei profili 
professionali di Responsabile Schede Dati di Sicurezza (RSDS) e di Esperto del Sistema Rifiuti 
(ESR)
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COMUNICAZIONE NELLA CATENA DI APPROVVIGIONAMENTO

Elenco degli attori presenti nella catena di approvvigionamento 

FABBRICANTI Avete sede nel SEE (UE + ISLANDA, LIECHTENSTEIN, NORVEGIA,) e producete o estraete una sostanza chimica.

IMPORTATORI
Acquistate un prodotto chimico direttamente da un fornitore che ha sede al di fuori del SEE e lo portate nel territorio del
SEE.

RAPPRESENTANTI 
ESCLUSIVI

Assumete i compiti e le responsabilità di un importatore di una sostanza ai sensi del REACH, per un’impresa avente sede
all’esterno dello spazio economico europeo.

DISTRIBUTORI 

Rifornisce di una sostanza chimica o di una miscela all'interno del SEE, la immagazzini e poi la immetti sul mercato per
conto terzi.

UTILLIZZATORI  

A VALLE 

Gli utilizzatori a valle sono utilizzatori di sostanze / miscele chimiche ai sensi dei regolamenti REACH e CLP. Possono essere
imprese o individui (professionisti–artigiani) all'interno dell'Unione europea/dello SEE, che utilizzano una sostanza, da sola
o in una miscela, nelle loro attività industriali o professionali.

Una comunicazione efficace tra fornitori ed utilizzatori a valle in tutte le fasi del processo relativo al
regolamento REACH , contribuisce ad assicurare che informazioni pertinenti siano fornite lungo tutta la catena
di approvvigionamento al fine evitare effetti nocivi sulla salute umana ed ambiente
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COMUNICAZIONE NELLA CATENA DI APPROVVIGIONAMENTO

FABBRICANTE

IMPORTATORE

RAPPRESENTANTE 
ESCUSIVO

DISTRIBUTORE

UTILIZZATORE  
A VALLE 

COMUNICAZIONE
A MONTE 

COMUNICAZIONE
A VALLE  

I clienti hanno inoltre l'obbligo di comunicare a monte
qualsiasi nuova informazione sulle proprietà pericolose,
indipendentemente dagli usi interessati, e qualsiasi altra
informazione che possa mettere in discussione
l'adeguatezza delle misure di gestione dei rischi
identificate in una SDS loro fornita ( possibili Scenari
Esposizione)

Il fornitore ha la responsabilità / obbligo di
consigliare ai propri clienti come usare le sostanze e
miscele chimiche in sicurezza, tramite SDS / SDS-ES

ATTENZIONE AGLI ARTICOLI

Se importi articoli contenenti sostanze estremamente
preoccupanti (SVHC) al di sopra di determinate concentrazioni,
devi fornire ai tuoi clienti informazioni sufficienti per consentire
un uso sicuro del prodotto. Ciò è obbligatorio non appena le
sostanze vengono aggiunte all'elenco delle sostanze candidate. È
inoltre necessario notificare l'ECHA in casi specifici. ( etichettati
imballati)
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I PILASTRI DELLA NORMA    

Art. 31 
obblighi / richieste delle SDS ES

Allegato II
formato  compilazione  SDS ES 

Art.32 
comunicazioni tramite
schede informative 

Art.33
informazioni sulle sostanze 

pericolose presenti in articoli  



❑ Una sostanza o una miscela risponda ai criteri di classificazione come
pericolosa a norma del regolamento CLP ( 1)

❑ Una sostanza sia persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT) oppure
molto persistente e molto bioaccumulabile (vPvB) secondo i criteri di cui
all’allegato XIII del regolamento REACH. (2)

❑ Una sostanza sia compresa nell’elenco delle sostanze candidate
all’eventuale autorizzazione (allegato XIV) ai sensi dell’articolo 59,
paragrafo 1, del regolamento REACH per qualunque altro motivo.
( Sostanze SVHC) (3)

Riferimento art. 31, comma 1

OBBLIGO

ANALIZZIAMO LE PRESCRIZIONI RELATIVE 
ALLE SCHEDE DATI DI SICUREZZA 
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Il Regolamento CLP ha definito in origine 29 classi di pericolo 
suddivise in categorie : 

17 classi di pericolo fisico, 

10 classi di pericolo per la salute umana, 

1 classe di pericolo per l’ambiente 

1 classe supplementare per le sostanze pericolose per lo strato di ozono

PERICOLI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/707 
della Commissione del 19 dicembre 2022

che modifica il Regolamento (CE) n. 1272/2008 per quanto riguarda i criteri e le 
classi di pericolo per la classificazione, l’etichettatura e l’imballaggio delle 

sostanze e delle miscele 

MODIFICATO
DAL  

nuove classi  e categorie 
di pericolo 

HA 
INTRODOTTO 
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ALLEGATO XIII

CRITERI PER L’IDENTIFICAZIONE DELLE SOSTANZE PERSISTENTI, BIOACCUMULABILI E TOSSICHE,

E DELLE SOSTANZE MOLTO PERSISTENTI E MOLTO BIOACCUMULABILI

Il presente allegato definisce i criteri per l’identificazione delle sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche (sostanze PBT), e delle sostanze molto
persistenti e molto bioaccumulabili (sostanze vPvB), nonché le informazioni di cui occorre tenere conto per valutare le proprietà P, B e T di una sostanza.

Per identificare le sostanze PBT e vPvB si applica un metodo basato sulla forza probante dei dati e sul parere di esperti, mettendo a confronto tutti i
dati pertinenti e disponibili elencati nel punto 3.2 con i criteri figuranti nella parte 1. Tale metodo si applica in particolare quando i criteri indicati nella
parte 1 non possono essere applicati direttamente alle informazioni disponibili.

In base a tale metodo viene vagliato l’insieme delle informazioni disponibili per l’identificazione di una sostanza PBT o vPvB: risultati di appropriati studi
in vitro di monitoraggio e modellizzazione, dati pertinenti sugli animali, informazioni tratte dall’applicazione dell’approccio per categorie
(raggruppamento, metodo del read-across), risultati basati sui metodi (Q)SAR, esperienza umana ricavata dai dati relativi a malattie professionali e
infortuni, studi epidemiologici e clinici, studi di casi e osservazioni ben documentati. Occorre dare la debita importanza alla qualità e alla coerenza dei
dati. A prescindere dalle conclusioni individuali che si possono trarre dai singoli risultati, essi sono accorpati in modo da costituire un’unica evidenza per
determinare se una sostanza presenta o meno una particolare proprietà.

Le informazioni utilizzate per valutare le proprietà PBT/vPvB si fondano su dati ottenuti in condizioni di analisi pertinenti.

L’identificazione tiene inoltre conto delle proprietà PBT/vPvB dei costituenti pertinenti di una sostanza e dei prodotti di trasformazione e/o degradazione

pertinenti. Il presente allegato si applica a tutte le sostanze organiche, anche le organometalliche.
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Evidenziamo le sostanze SVHC per le quali è obbligatorio la SDS

➢ le sostanze che rispondono ai criteri di classificazione
nella classe di pericolo cancerogenicità, categoria 1A
o 1B, di cui al punto 3.6 dell'allegato I del
regolamento (CE) n. 1272/2008;

➢ sostanze che rispondono ai criteri di classificazione
nella classe di pericolo mutagenicità sulle cellule
germinali, categoria 1A o 1B, di cui al punto 3.5
dell'allegato I del regolamento (CE) n. 1272/2008;

➢ sostanze che rispondono ai criteri di classificazione
nella classe di pericolo tossicità per la riproduzione,
categoria 1A o 1B, effetti nocivi sulla funzione
sessuale e la fertilità o sullo sviluppo di cui al punto

3.7 dell'allegato I del regolamento (CE) n. 1272/2008;

➢ sostanze che sono persistenti, bioaccumulabili e tossiche, secondo
i criteri di cui all'allegato XIII del presente regolamento;

➢ sostanze che sono molto persistenti e molto bioaccumulabili,
secondo i criteri di cui all'allegato XIII del presente regolamento;

➢ sostanze come quelle aventi proprietà che perturbano il sistema
endocrino o quelle aventi proprietà persistenti, bioaccumulabili e
tossiche o molto persistenti e molto bioaccumulabili, che non
rispondono ai criteri di cui alle lettere d) o e), per le quali è
scientificamente comprovata la probabilità di effetti gravi per la
salute umana o per l'ambiente che danno adito ad un livello di
preoccupazione equivalente a quella suscitata dalle altre sostanze
di cui alle lettere da a) a e), e che sono identificate in base ad una
valutazione caso per caso secondo la procedura di cui all'articolo 59

Riferimento art. 57-58-59
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Elenco delle sostanze estremamente preoccupanti candidate all’autorizzazione
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Se è necessario preparare una relazione sulla sicurezza chimica (CSR) per una sostanza, le
informazioni presenti nella SDS della sostanza devono essere coerenti con quelle fornite
all’interno della CSR nonché con quelle del fascicolo di registrazione.

INOLTRE 
Dichiaranti e gli Utilizzatori a valle ai quali è richiesto di preparare una  CSR 

devono presentare lo Scenario o gli Scenari d’Esposizione pertinenti in un allegato alla
scheda di dati di sicurezza.
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Scenari di 

Esposizione 

ALLEGATO

SDS

QUANDO ALLEGARE SCENARI DI ESPOSIZIONE

art. 31, comma 7 - Allegato I punto 0.7

Ai sensi dell’articolo 31, comma 7

Un attore della catena d'approvvigionamento che sia tenuto a predisporre una relazione sulla
sicurezza chimica a norma dell'articolo 14 o dell'articolo 37 riporta i pertinenti scenari di
esposizione (incluse, se del caso, le categorie d'uso e d'esposizione) in un allegato della scheda di
dati di sicurezza che contempli gli usi identificati e comprenda le condizioni specifiche derivanti
dall'applicazione dell'allegato XI, punto 3.

Un utilizzatore a valle include i pertinenti scenari di esposizione e utilizza altre informazioni
pertinenti desunte dalla scheda di dati di sicurezza fornitagli, per predisporre la sua scheda di dati
di sicurezza per gli usi identificati.

Un distributore trasmette i pertinenti scenari di esposizione e utilizza altre informazioni pertinenti
desunte dalla scheda di dati di sicurezza fornitagli, per predisporre la sua scheda di dati di sicurezza
per gli usi per i quali ha trasmesso le informazioni a norma dell'articolo 37, paragrafo

Allegato I punto 0.7

Uno scenario d'esposizione è l'insieme delle condizioni che descrivono il modo
in cui la sostanza è fabbricata o utilizzata durante il suo ciclo di vita e il modo
in cui il fabbricante o l'importatore controlla o raccomanda agli utilizzatori a
valle di controllare l'esposizione delle persone e dell'ambiente.

Tali insiemi di condizioni contengono: 

▪ descrizione delle misure di gestione dei rischi ;

▪ condizioni operative che il fabbricante o l'importatore ha applicato e
di cui raccomanda l'applicazione agli utilizzatori a valle.

.

OBBLIGO



Riferimento art. 31, comma 3

Il fornitore trasmette al destinatario, a richiesta, 

una scheda di dati di sicurezza compilata a norma dell'allegato II se una miscela non 

risponde ai criteri di classificazione come pericolosa di cui ai titoli I ed II del 

regolamento (CE) n. 1272/2008, 

ma contiene:

A RICHIESTA  

MISCELE

almeno una sostanza che presenta rischi per la salute umana o l'ambiente

in una concentrazione individuale pari o superiore all 1 % in peso per le miscele non gassose 

e in una concentrazione individuale pari o superiore allo 0,2 % in volume per le miscele gassose, 
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A RICHIESTA  
Riferimento art. 31, comma 3

Il fornitore trasmette al destinatario, a richiesta, 

una scheda di dati di sicurezza compilata a norma dell'allegato II se una miscela non risponde ai 

criteri di classificazione come pericolosa di cui ai titoli I ed II del regolamento (CE) n. 1272/2008,

ma contiene:

in una concentrazione individuale pari o superiore allo 0,1 % in peso per le miscele non gassose

almeno una sostanza che è cancerogena di categoria 2 

tossica per la riproduzione di categoria 1A, 1B e 2

sensibilizzante della pelle di categoria 1

sensibilizzante delle vie respiratorie di categoria 1

ha effetti sull’allattamento o attraverso l’allattamento 

è persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT)

molto persistente e molto bioaccumulabile (vPvB) 

che è stata inclusa nell'elenco stabilito a norma dell'articolo 59, paragrafo 1
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Riferimento art. 31, comma 3

Il fornitore trasmette al destinatario, a richiesta, 

una scheda di dati di sicurezza compilata a norma dell'allegato II se una miscela non risponde ai 

criteri di classificazione come pericolosa di cui ai titoli I ed II del regolamento (CE) n. 1272/2008,

ma contiene:

A RICHIESTA  

MISCELE

Una sostanza per la quale la normativa comunitaria fissa

limiti di esposizione sul luogo di lavoro VLEp

ALLEGATO XXXVIII
VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE
Allegato così modificato dal decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali e del Ministero della Salute del 18 maggio 2021 (LINK
ESTERNO), di recepimento della direttiva n. 2019/1831/UE della
Commissione del 24 ottobre 2019 che definisce un quinto elenco di valori
limite indicativi di esposizione professionale per gli agenti chimici, in
attuazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio, e modifica la direttiva
2000/39/CE della Commissione.

ALLEGATO XLIII
VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE
Allegato così modificato dall’art. 1 del Decreto Interministeriale 11
febbraio 2021 di recepimento della direttiva (UE) 2019/130 e della direttiva
(UE) 2019/983, che modificano la direttiva (CE) 2004/37 sulla protezione
dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti
cancerogeni o mutageni durante il lavoro. Pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 44 del 22/02/2021
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ESENZIONI 

medicinali per uso umano o veterinario che rientrano nell'ambito d'applicazione del regolamento (CE) n.
726/2004 e della direttiva 2001/82/CE e come definiti nella direttiva 2001/83/CE

prodotti cosmetici, come definiti nella direttiva 76/768/CEE;

dispositivi medici invasivi o usati a contatto diretto con il corpo umano purché disposizioni comunitarie
fissino per le sostanze e le miscele pericolose disposizioni in materia di classificazione e etichettatura che
assicurino lo stesso livello di informazione e di protezione della direttiva 1999/45/CE

alimenti e alimenti per animali a norma del regolamento (CE) n. 178/2002, anche se utilizzati:

i) come additivi in prodotti alimentari che rientrano nell'ambito d'applicazione della direttiva 89/107/CEE;

ii) come sostanze aromatizzanti in prodotti alimentari che rientrano nell'ambito d'applicazione della direttiva
88/388/CEE e della decisione 1999/217/CE;

iii) come additivi negli alimenti per animali che rientrano nell'ambito d'applicazione del regolamento (CE) n.
1831/2003;

iv) nell'alimentazione degli animali che rientrano nell'ambito d'applicazione della direttiva 82/471/CEE

Riferimento art. 2, comma 6
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Riferimento art. 32

OBBLIGO DI COMUNICARE INFORMAZIONI a valle della catena
d'approvvigionamento per le sostanze in quanto tali o in quanto
componenti di miscele per le quali non è prescritta una scheda di dati
di sicurezza

SCHEDA
INFORMATIVA 

1. Il fornitore di una sostanza, in quanto tale o in quanto componente di

una miscela , che non è tenuto a fornire una scheda di dati di sicurezza a norma

dell'articolo 31 comunica al destinatario le informazioni seguenti:

a) il numero o i numeri di registrazione di cui all'articolo 20, paragrafo 3, se

disponibili, per le sostanze per le quali le informazioni sono comunicate in forza

delle lettere b), c) o d) del presente paragrafo;

b) se la sostanza è soggetta ad autorizzazione, precisazioni sulle eventuali

autorizzazioni rilasciate o rifiutate a norma del titolo VII nella medesima catena

d'approvvigionamento;

c) precisazioni sulle eventuali restrizioni imposte a norma del titolo VIII;

d) ogni altra informazione disponibile e pertinente sulla sostanza, necessaria per

consentire l'identificazione e l'applicazione di misure appropriate di gestione dei

rischi, incluse le condizioni specifiche derivanti dall'applicazione dell'allegato XI,

punto 3.

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono comunicate

gratuitamente su carta o in forma elettronica al più tardi al momento

della prima consegna di una sostanza, in quanto tale o in quanto

componente di una miscela , dopo il 1o giugno 2007.

3. I fornitori aggiornano tempestivamente le informazioni nelle

seguenti circostanze:

a) non appena si rendono disponibili nuove informazioni che possono

incidere sulle misure di gestione dei rischi o nuove informazioni sui

pericoli;

b) allorché è stata rilasciata o rifiutata un'autorizzazione;

c) allorché è stata imposta una restrizione.

Inoltre, le informazioni aggiornate sono comunicate gratuitamente su

carta o in forma elettronica a tutti i destinatari precedenti a cui essi

hanno consegnato la sostanza o la miscela nel corso dei dodici mesi

precedenti. Negli aggiornamenti successivi alla registrazione figura il

numero di registrazione
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Riferimento art. 33

Immediatamente dopo l'inclusione di una
sostanza nell'elenco di sostanze candidate, i
fornitori di articoli che contengono una tale
sostanza in una concentrazione superiore allo
0,1% (peso/peso) devono fornire sufficienti
informazioni per consentire l'uso sicuro
dell'articolo ai destinatari dell'articolo. In questo
caso, i destinatari sono utenti e distributori
industriali o professionali, ma non
consumatori. Si deve comunicare come minimo
il nome della sostanza in questione.

1. Il fornitore di un articolo contenente una sostanza che risponde ai criteri di
cui all'articolo 57 ed è stata identificata a norma dell'articolo 59, paragrafo 1,
in concentrazioni superiori allo 0,1 % in peso/peso fornisce al destinatario
dell'articolo informazioni, in possesso del fornitore, sufficienti a consentire la
sicurezza d'uso dell'articolo e comprendenti, quanto meno, il nome della
sostanza.

2. Su richiesta di un consumatore, il fornitore di un articolo contenente una
sostanza che risponde ai criteri di cui all'articolo 57 ed è stata identificata a
norma dell'articolo 59, paragrafo 1, in concentrazioni superiori allo 0,1 % in
peso/peso fornisce al consumatore informazioni, in possesso del fornitore,
sufficienti a consentire la sicurezza d'uso dell'articolo e comprendenti,
quanto meno, il nome della sostanza.

Le informazioni in questione sono comunicate gratuitamente entro 45 giorni
dal ricevimento della richiesta

OBBLIGO DI COMUNICARE INFORMAZIONI SULLE SOSTANZE PRESENTI NEGLI ARTICOLI

Articolo
un oggetto a cui sono dati durante la produzione una forma,
una superficie o un disegno particolare che ne determinano la
funzione in misura maggiore della sua composizione chimica;
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ALLEGATO   II  

CRONOAGGIORNAMENTO

ANNO REGOLAMENTI DI MODIFICA  
ALLEGATO II

2006 Reg. REACH  (CE) 1907

2010 Reg. (UE) 453

2015 Reg. (UE) 830

2020 Reg. (UE) 878

Applicabile dal gennaio 2021

I PRINCIPALI AGGGIORNAMENTI  Reg. UE 878/2021
Rif. GHS   rev.6 / rev.7

Prescrizione specifiche   sulle nanoforme

Indicatore unico formula UFI

Prescrizioni per proprieta’ interferenti sistema endocrino 

Indicazione    SCL  fattore M   STA 

PERCHE’ AGGIORNARE
❑ Allineare la SDS ad  aggiornamenti legislativi UE 
❑ Allineare la SDS ad altri aggiornamenti rev. GHS
❑ Aumentare coerenza con CLP
❑ Fare maggior chiarezza e trasparenza



Prescrizioni di carattere generale per la compilazione della scheda di dati di sicurezza 
• La scheda di dati di sicurezza deve essere compilata nelle lingue ufficiali degli Stati membri sul cui mercato la sostanza o la miscela

sono immesse.

• La scheda di dati di sicurezza deve consentire agli utilizzatori di adottare le misure necessarie inerenti alla tutela della salute umana
e della sicurezza sul luogo di lavoro e alla tutela dell’ambiente.

• La scheda di dati di sicurezza deve consentire ai datori di lavoro di determinare se agenti chimici pericolosi siano presenti sul luogo
di lavoro e di valutare gli eventuali rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori che derivano dal loro uso.

• Il linguaggio utilizzato nella scheda di dati di sicurezza deve essere semplice, chiaro, preciso, coerente ed evitare espressioni gergali,
acronimi e abbreviazioni.

• La scheda di dati di sicurezza deve essere compilata da una persona competente formata adeguatamente che tenga conto delle
necessità particolari e delle conoscenze degli utilizzatori.

• La data di compilazione della scheda di dati di sicurezza deve figurare sulla prima pagina. 

• Quando una scheda di dati di sicurezza è stata sottoposta a revisione e la nuova scheda contenente le revisioni viene fornita ai
destinatari con data di revisione in prima pagina.  

• Le informazioni sono contenute in 16 sezioni; le pertinenti  sottosezioni devono essere tutte compilate. 

Schede Dati Sicurezza- Scenari Esposizione  
Il presente allegato definisce le prescrizioni che il fornitore deve rispettare per la compilazione della
SDS che viene fornita per una sostanza o una miscela in conformità all’articolo 31.
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L’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento REACH stabilisce che “i rifiuti quali definiti nella direttiva 2008/98/CEdel
Parlamento europeo e del Consiglio non sono considerati né sostanze, né miscele, né articoli a norma dell’articolo
3 del presente regolamento”. Di conseguenza, le prescrizioni del regolamento REACH per sostanze, miscele e
articoli non sono applicabili ai rifiuti .

Tuttavia, se una sostanza o miscela è recuperata a partire dai
rifiuti e un materiale “cessa di essere considerato un rifiuto”, le
prescrizioni del regolamento REACH sono applicabili in linea di
principio come per qualsiasi altro materiale, con un certo
numero di eccezioni concesse con riserva. E la SDS ?

SOSTANZE E MISCELE RECUPERATE   

RIFIUTO TRATTAMENTO MATERIALE 
RECUPERATO  

?SDS
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SOSTANZE E MISCELE RECUPERATE   

SDS
I criteri e i contenuti prescritti della SDS che ne deriva sono

essenzialmente gli stessi utilizzati per qualunque altra sostanza o miscela.

Questo significa che la persona giuridica che effettua il recupero deve avere a disposizione, a 
seconda del caso, uno dei seguenti elementi : 

• una scheda di dati di sicurezza (SDS) secondo quanto richiesto dall’articolo 31, paragrafo 1 o dall’articolo 31, paragrafo 3, del
regolamento REACH, sulla sostanza registrata, con gli scenari di esposizione allegati, se applicabili, per la sostanza registrata;

• altre informazioni sufficienti che consentano agli utilizzatori di adottare misure di protezione, secondo quanto richiesto dall’articolo 31,
paragrafo 4, del regolamento REACH, per la sostanza registrata nel caso in cui non sia richiesta una SDS;

• il numero di registrazione, se disponibile30, lo stato della sostanza ai sensi della parte relativa all’autorizzazione del REACH, dettagli sulle
eventuali restrizioni applicabili ai sensi del REACH e informazioni necessarie per consentire l’identificazione e l’applicazione di misure
appropriate di gestione dei rischi, secondo quanto richiesto a norma dell’articolo 32, paragrafo 1, del regolamento REACH.

La persona giuridica che effettua il recupero ha la responsabilità di
fornire all’utilizzatore a valle una SDS (salvo esenzioni specifiche)

QUINDI
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Le sezioni 



Sezioni scheda dati  di sicurezza 

SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti 

SEZIONE 4: misure di primo soccorso 

SEZIONE 5: misure di lotta antincendio 

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 

SEZIONE 8: controlli dell’esposizione/della protezione individuale 

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 

SEZIONE 10: stabilità e reattività 

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 

SEZIONE 12: informazioni ecologiche 

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 

SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione 

SEZIONE 16: altre informazioni» 

La scheda di dati di sicurezza deve comprendere i seguenti
16 titoli, in conformità all’articolo 31, paragrafo 6, oltre ai
sottotitoli elencati, eccetto la sezione 3, in cui deve essere
inclusa solo la sottosezione 3.1 o la sottosezione 3.2, a
seconda del caso.

Le informazioni sulle sostanze
presentate nella scheda di dati di
sicurezza devono essere coerenti con
quelle contenute nella registrazione e
nella relazione sulla sicurezza chimica,
laddove esse siano prescritte. Quando
viene elaborata una relazione sulla
sicurezza chimica, i corrispondenti
scenari d’esposizione devono essere
riportati in un allegato della scheda di
dati di sicurezza.

Schede Dati Sicurezza- Scenari 
Esposizione  



Sezioni scheda dati  di sicurezza 
SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 

SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti 

SEZIONE 4: misure di primo soccorso 

SEZIONE 5: misure di lotta antincendio 

SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale 

SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento 

SEZIONE 8: controlli dell’esposizione/della protezione individuale 

SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche 

SEZIONE 10: stabilità e reattività 

SEZIONE 11: informazioni tossicologiche 

SEZIONE 12: informazioni ecologiche 

SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento 

SEZIONE 14: informazioni sul trasporto 

SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione 

SEZIONE 16: altre informazioni» 

Identità sostanza classificata

Esposizione 

Proprietà intrinseche  
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Normativa di riferimento   



Schede Dati Sicurezza- Sezione 1  
identificazione della sostanza/miscela e 

della società/impresa 

1.1 Identificatore del prodotto 

• L’identificatore del prodotto deve essere indicato in conformità all’articolo 18, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1272/2008
• Per le sostanze soggette a registrazione, l’identificatore del prodotto deve corrispondere a quello fornito per la registrazione.
• Se la scheda di dati di sicurezza riguarda una o più nanoforme o sostanze che includono nanoforme, tale circostanza deve essere

indicata utilizzando la parola «nanoforma».
• Se una miscela ha un identificatore unico di formula (UFI) in conformità all’allegato VIII, parte A, sezione 5, del regolamento (CE) n.

1272/2008 e se tale UFI è riportato nella scheda di dati di sicurezza, l’UFI deve essere fornito in questa sottosezione.

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

• Occorre indicare almeno una breve descrizione degli usi identificati.
• Quando è prescritta una relazione sulla sicurezza chimica, le informazioni di questa sottosezione della scheda di dati di sicurezza

devono essere coerenti con gli usi e gli scenari di esposizione identificati nella relazione sulla sicurezza chimica ed elencati
nell’allegato della scheda di dati di sicurezza.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

• Il fornitore della scheda di dati di sicurezza, sia esso fabbricante, importatore, rappresentante esclusivo, utilizzatore a valle o 
distributore, deve essere identificato. 

1.4 Numero telefonico di emergenza 

• Devono essere indicati riferimenti   a servizi d’informazione in caso di emergenza. 



Schede Dati Sicurezza- Sezione 1
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identificazione della sostanza/miscela e 
della società/impresa 



Schede Dati Sicurezza- Sezione 1
ESEMPIO 

identificazione della sostanza/miscela e 
della società/impresa 



Schede Dati Sicurezza- Sezione 2 identificazione dei pericoli 

2.1Classificazione della sostanza o della miscela 

• Va indicata la classificazione della sostanza o della miscela risultante dall’applicazione dei criteri di classificazione del regolamento
(CE) n. 1272/2008.

• La classificazione indicata nella scheda di dati di sicurezza deve essere identica a quella indicata nella notifica o registrazione
• I principali effetti avversi fisici, per la salute umana e per l’ambiente devono essere elencati conformemente alle sezioni da 9 a 12

della scheda di dati di sicurezza,

2.2. Elementi dell’etichetta

• In base alla classificazione, si devono indicare sull’etichetta, in conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008, come minimo le seguenti
informazioni: pittogrammi di pericolo, avvertenze, indicazioni di pericolo e consigli di prudenza. Il pittogramma a colori di cui al
regolamento (CE) n. 1272/2008 può essere sostituito da una riproduzione

2.3. Altri pericoli 

• PBT , vPvB,  Interferenti sistema endocrino. 
• Per una miscela occorre fornire informazioni per ciascuna delle sostanze presenti nella miscela in concentrazioni pari o superiori allo 

0,1 % in peso. 
• Devono essere fornite informazioni su altri pericoli che non determinano la classificazione, ma che possono contribuire ai pericoli 

generali della sostanza o della miscela, quali formazione di contaminanti atmosferici durante l’indurimento o la trasformazione, 
polverosità, proprietà esplosive 
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 3 composizione/informazioni sugli ingredienti 

3.1. Sostanze 

• L’identità chimica del principale costituente della sostanza deve essere fornita indicando almeno
l’identificatore del prodotto o uno degli altri mezzi di identificazione elencati alla sottosezione 1.1.

• L’identità chimica di eventuali impurezze, additivi stabilizzanti o singoli costituenti diversi dal
costituente principale, a sua volta classificato e che contribuisce alla classificazione della sostanza,
va indicata.

• Se disponibili, occorre indicare il limite di concentrazione specifico, il fattore M e la stima della
tossicità acuta per le sostanze incluse nell’allegato VI, parte 3, del regolamento (CE) n. 1272/2008
oppure determinati conformemente all’allegato I di tale regolamento.

• Se la sostanza è registrata e riguarda una nanoforma, devono essere indicate le caratteristiche
delle particelle che specificano la nanoforma, come descritto nell’allegato VI.

• Se la sostanza non è registrata, ma la scheda di dati di sicurezza riguarda nanoforme le cui
caratteristiche delle particelle incidono sulla sicurezza della sostanza, occorre indicare tali
caratteristiche.

3.2. Miscele

• Per almeno tutte le sostanze di cui ai punti 3.2.1 o 3.2.2 devono essere indicati l’identificatore del
prodotto, la concentrazione o gli intervalli di concentrazione e la classificazione. I fornitori di
miscele possono scegliere di elencare anche tutte le sostanze contenute nella miscela, incluse
quelle che non soddisfano i criteri di classificazione.

• Le concentrazioni delle sostanze sono descritte in percentuali esatte / intervalli di percentuale
per massa o per volume.
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3.2.1. Per le miscele che soddisfano i criteri di classificazione in conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008, devono
essere indicate le seguenti sostanze (cfr. anche la tabella 1.1) e la loro concentrazione o il loro intervallo di concentrazione
nella miscela:

a) le sostanze che presentano un pericolo per la salute o l’ambiente ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008, quando
sono presenti in concentrazioni pari o superiori al più basso dei seguenti valori:

i valori soglia generici di cui all’allegato I, tabella 1.1, del regolamento (CE) n. 1272/2008; 

i limiti di concentrazione generici indicati nell’allegato I, parti da 3 a 5, del regolamento (CE) n. 1272/2008, 

i limiti di concentrazione specifici indicati nell’allegato VI, parte 3, del regolamento (CE) n. 1272/2008; 

l valore soglia generico di cui all’allegato I, tabella 1.1, del regolamento (CE) n. 1272/2008, adattato in base al metodo di calcolo di cui all’allegato I,
sezione 4.1, di detto regolamento, qualora un fattore M sia stato fissato nell’allegato VI, parte 3, del medesimo regolamento

i limiti di concentrazione specifici indicati nell’inventario delle classificazioni e delle etichettature di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008; 

un decimo del limite di concentrazione specifico per una sostanza classificata come sensibilizzante della pelle o come sensibilizzante delle vie respiratorie
con un limite di concentrazione specifico;

i limiti di concentrazione indicati nell’allegato II del regolamento (CE) n. 1272/2008; 

il valore soglia generico di cui all’allegato I, tabella 1.1, del regolamento (CE) n. 1272/2008, adattato in base al calcolo di cui all’allegato I, sezione 4.1, di
detto regolamento, qualora un fattore M sia stato indicato nell’inventario delle classificazioni e delle etichettature di cui al medesimo regolamento;
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3.2.1. Per le miscele che soddisfano i criteri di classificazione in conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008, devono
essere indicate le seguenti sostanze (cfr. anche la tabella 1.1) e la loro concentrazione o il loro intervallo di concentrazione
nella miscela:

b) le sostanze per le quali a livello dell’Unione esistono limiti d’esposizione sul luogo di lavoro, che non siano già incluse
nella lettera a);

c) a condizione che la concentrazione di una singola sostanza sia pari o superiore a 0,1 %, le sostanze che soddisfano uno
dei seguenti criteri:

sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche o molto persistenti e molto 
bioaccumulabili in base ai criteri di cui all’allegato XIII; 

sostanze incluse nell’elenco stabilito a norma dell’articolo 59, paragrafo 1, per ragioni 
diverse dai pericoli di cui alla lettera a) della presente sottosezione, quali ad esempio 
proprietà di interferenza con il sistema endocrino; 

sostanze identificate come aventi proprietà di interferenza con il sistema endocrino
conformemente ai criteri stabiliti nel regolamento delegato (UE) 2017/2100 o nel
regolamento (UE) 2018/605.
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Elenco delle classi di pericolo, delle
categorie di pericolo e dei limiti di
concentrazione per i quali una
sostanza deve essere elencata quale
sostanza di una miscela nella
sottosezione 3.2.1.
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3.2.2. Per le miscele che non soddisfano i criteri di classificazione in conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008 devono essere indicate
le sostanze presenti in concentrazioni singole pari o superiori alle seguenti, unitamente alla loro concentrazione o al loro intervallo di
concentrazione:

a) 1 % in peso per le miscele non gassose e 0,2 % in volume per le miscele gassose per: 

▪ le sostanze che presentano un pericolo per la salute o per l’ambiente ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008; oppure
▪ le sostanze per le quali a livello dell’Unione sono stati fissati limiti d’esposizione sul luogo di lavoro; 

b) 0,1 % in peso per le sostanze che soddisfano uno qualsiasi dei seguenti criteri: 

▪ sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche secondo i criteri di cui all’allegato XIII;
▪ sostanze molto persistenti e molto bioaccumulabili secondo i criteri di cui all’allegato XIII; 
▪ sostanze incluse nell’elenco stabilito a norma dell’articolo 59, paragrafo 1, per ragioni diverse dai pericoli di cui alla lettera a) della 

presente sottosezione, quali ad esempio proprietà di interferenza con il sistema endocrino; 
▪ sostanze identificate come aventi proprietà di interferenza con il sistema endocrino conformemente ai criteri stabiliti nel regolamento 

delegato (UE) 2017/2100 o nel regolamento (UE) 2018/605; 

c) 0,1 % di una sostanza classificata come sensibilizzante della pelle di categoria 1 o 1B, come sensibilizzante delle vie respiratorie di categoria 1 o 
1B o come cancerogena di categoria 2; 

d) 0,01 % di una sostanza classificata come sensibilizzante della pelle di categoria 1 A o come sensibilizzante delle vie respiratorie di categoria 1 A; 

e) un decimo del limite di concentrazione specifico per una sostanza classificata come sensibilizzante della pelle o come sensibilizzante delle vie 
respiratorie con un limite di concentrazione specifico; 

f) 0,1 % di una sostanza classificata come tossica per la riproduzione di categoria 1 A, 1B 
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3.2.3. Per le sostanze di cui alla sottosezione 3.2: 
• occorre precisare la classificazione della sostanza secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008, compresi le classi di pericolo e i codici

di categoria di cui all’allegato VI, tabella 1.1, del suddetto regolamento nonché le indicazioni di pericolo e le indicazioni di pericolo
supplementari

• se disponibili, occorre indicare il limite di concentrazione specifico, il fattore M e la stima della tossicità acuta per la sostanza di cui
all’allegato VI, parte 3, del regolamento (CE) n. 1272/2008 oppure determinati conformemente all’allegato I di tale regolamento;

• se la sostanza utilizzata nella miscela è in nanoforma ed è registrata o trattata come tale nella relazione sulla sicurezza chimica
dell’utilizzatore a valle, vanno indicate le caratteristiche delle particelle che specificano la nanoforma, come descritto nell’allegato
VI. Se la sostanza utilizzata nella miscela è in nanoforma ma non è registrata o trattata come tale nella relazione sulla sicurezza
chimica dell’utilizzatore a valle, vanno indicate le caratteristiche delle particelle che influiscono sulla sicurezza della miscela.

3.2.4. Per le sostanze indicate nella sottosezione 3.2
• deve essere fornita la denominazione e, se disponibile, il numero di registrazione attribuito in applicazione

dell’articolo 20, paragrafo 3, del presente regolamento.
• Il numero CE, se disponibile, deve essere indicato in conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008. Possono anche

essere indicati il numero CAS e la denominazione IUPAC, se disponibili.
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 4 misure di primo soccorso 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso
Le istruzioni per il primo soccorso vanno suddivise secondo le pertinenti vie di esposizione. Per ogni via
d’esposizione inalatoria, cutanea, per contatto con gli occhi e per ingestione deve essere indicata la
procedura da seguire.

4.1.2. Devono essere fornite raccomandazioni per stabilire se:
a) sia necessario consultare immediatamente un medico e se vi sia la possibilità di effetti ritardati successivi
all’esposizione;
b) sia consigliato spostare l’individuo esposto dal luogo di esposizione all’aria aperta;
c) sia consigliato togliere e manipolare gli indumenti e le scarpe dell’individuo esposto; e
d) sia consigliato, per chi presta le prime cure, indossare dispositivi di protezione individuale.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Devono essere fornite informazioni sintetiche sui principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati, dovuti
all’esposizione.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti
speciali
Ove necessario, devono essere fornite informazioni su test clinici e sul monitoraggio medico per gli effetti
ritardati e informazioni dettagliate specifiche sugli antidoti (se noti) e sulle controindicazioni. Per alcune
sostanze o miscele può essere importante sottolineare che devono essere messi a disposizione sul luogo di
lavoro mezzi speciali per consentire un trattamento specifico ed immediato.
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 5 misure di lotta antincendio 

5.1. Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei: devono essere fornite informazioni sui mezzi di estinzione idonei.
Mezzi di estinzione non idonei: occorre precisare se eventuali mezzi di estinzione siano
inadeguati in una determinata situazione

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
Devono essere fornite informazioni sui pericoli che possono derivare dalla sostanza o dalla
miscela, quali i prodotti di combustione pericolosi che si formano quando la sostanza o la miscela
brucia, ad esempio «può produrre fumi tossici di monossido di carbonio in caso di combustione»
oppure «produce ossidi di zolfo e azoto in caso di combustione».

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
Devono essere fornite raccomandazioni su eventuali misure di protezione da adottare durante
l’estinzione degli incendi, ad esempio «raffreddare i contenitori con getti d’acqua» e sui
dispositivi di protezione speciali per gli addetti all’estinzione degli incendi, quali stivali, tute,
guanti, protezioni per gli occhi e per il volto e respiratori.
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 6 misure in caso di rilascio accidentale 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di 
emergenza 
6.1.1. Per chi non interviene direttamente 

6.2. Precauzioni ambientali 
Devono essere fornite raccomandazioni sulle eventuali precauzioni ambientali da
prendere in relazione a fuoriuscite e rilasci accidentali della sostanza o miscela, ad
esempio tenere lontano da scarichi, acque di superficie e acque sotterranee.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
6.3.1. Devono essere fornite opportune raccomandazioni su come contenere una 
fuoriuscita. 
• a) cunette di raccolta, copertura degli scarichi; b) procedure di copertura 

isolante (capping). 
6.3.2. Devono essere fornite opportune raccomandazioni su come bonificare una 
fuoriuscita. 
• a) tecniche di neutralizzazione; b) tecniche di decontaminazione; c) materiali

assorbenti; d) tecniche di pulizia; e) tecniche di aspirazione; f) attrezzature
necessarie al contenimento/alla bonifica (compreso l’impiego di strumenti e
attrezzature antiscintilla, se del caso).
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 7 manipolazione e immagazzinamento 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 
7.1.1. Devono essere fornite raccomandazioni che:
a) consentano di manipolare la sostanza o la miscela in modo sicuro; b) prevengano la manipolazione di
sostanze o miscele incompatibili; c) segnalino le operazioni e le condizioni che creano nuovi rischi,
modificando le proprietà della sostanza o della miscela, e le contromisure appropriate; d) riducano il
rilascio della sostanza o della miscela nell’ambiente, ad esempio evitandone le fuoriuscite o tenendole
lontane dagli scarichi.
7.1.2. Devono essere fornite raccomandazioni generali sull’igiene del lavoro
a) non mangiare, non bere e non fumare nelle zone di lavoro; b) lavare le mani dopo l’uso; e c) togliere 
gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si mangia. 

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Le raccomandazioni fornite devono essere coerenti con le proprietà fisiche e chimiche descritte nella 
sezione 9 della scheda di dati di sicurezza. Ove necessario devono essere fornite raccomandazioni su 
prescrizioni specifiche relative allo stoccaggio, ad esempio: i) atmosfere esplosive; ii) condizioni 
corrosive; iii) pericoli di infiammabilità......

7.3. Usi finali particolari 
Per le sostanze e le miscele destinate ad usi finali specifici, le raccomandazioni devono riferirsi agli usi
identificati di cui alla sottosezione 1.2 ed essere dettagliate e operative. Se è allegato uno scenario di
esposizione vi può essere fatto riferimento............
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 8 controlli dell’esposizione/della protezione 
individuale 

8.1. Parametri di controllo 
• Per la sostanza o per ciascuna delle sostanze della miscela devono essere elencati, se

disponibili, i valori limite nazionali indicati di seguito, compresa la base giuridica di ciascuno di
essi, applicabili nello Stato membro in cui viene fornita la scheda di dati di sicurezza.

• I valori limite nazionali di esposizione professionale corrispondenti ai valori limite di
esposizione professionale conformi alle direttive dell’Unione Europea

• Valori limiti nazionali di esposizione professionale VLEP
• Valori limiti di esposizione biologica nazionali e corrispondenti ai valori limiti dell’Unione

Europea VLB
• Procedure di monitoraggio
• Si devono fornire i DNEL e le PNEC pertinenti per la sostanza in relazione agli scenari di

esposizione

8.2. Controlli dell’esposizione 
• Le informazioni richieste in questa sottosezione devono essere fornite a meno che non venga

allegato alla scheda di dati di sicurezza uno scenario di esposizione contenente tali
informazioni.

• La descrizione delle idonee misure di controllo dell’esposizione deve riferirsi agli usi
identificati della sostanza o della miscela
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individuale 

8.2. Controlli dell’esposizione 
Le informazioni richieste in questa sottosezione devono essere fornite a meno che non venga allegato alla scheda di 
dati di sicurezza uno scenario di esposizione contenente tali informazioni. .........
8.2.2. Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale 
• Le informazioni sull’uso dei dispositivi di protezione individuale devono essere coerenti con le buone pratiche di

igiene professionale e accompagnate da altre misure di controllo, compresi i controlli tecnici, la ventilazione e
l’isolamento.

• Applicazione regolamenti UE  e norme CEN 
• a) protezione degli occhi/del volto 
• b) protezione della pelle: protezione delle mani ed altro 
• c) protezione respiratoria:  gas, vapori, nebbie o polveri 
• d) pericoli termici

8.2.3. Controlli dell’esposizione ambientale 
Devono essere specificate le informazioni di cui deve disporre il datore di lavoro per
assolvere i propri obblighi previsti dalla normativa dell’Unione in materia
di protezione dell’ambiente. ..............
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 9 proprietà fisiche e chimiche 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

a) stato fisico
b) colore
c) odore
d) punto di fusione/punto di congelamento
e) punto di ebollizione o punto iniziale di ebollizione e intervallo di ebollizione
f) infiammabilità
g) limite inferiore e superiore di esplosività
h) punto di infiammabilità

i)temperatura di autoaccensione
j) temperatura di decomposizione
k) pH
l) viscosità cinematica
m) solubilità
n) coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua (valore log. )
o) tensione di vapore 
p) densità e/o densità relativa
q) densità di vapore relativa
r) caratteristiche delle particelle

9.2. Altre informazioni 
Devono essere indicati altri parametri fisici e chimici, quali le proprietà elencate nelle sottosezioni 9.2.1 e 9.2.2, se
la loro indicazione è pertinente per l’uso sicuro della sostanza o della miscela.



9.2. Altre informazioni 
Devono essere indicati altri parametri fisici e chimici, quali le proprietà elencate nelle sottosezioni 9.2.1 e 9.2.2, se la loro indicazione è
pertinente per l’uso sicuro della sostanza o della miscela.

9.2.1. Informazioni relative alle classi di pericoli fisici 
Questa sottosezione elenca le proprietà, le caratteristiche di sicurezza e i risultati delle prove che può essere utile includere nella scheda
di dati di sicurezza quando una sostanza o miscela è classificata nella classe di pericolo fisico corrispondente.

a) esplosivi:
b) gas infiammabili:
c) aerosol:
d) gas comburenti:
e) gas sotto pressione:
f) liquidi infiammabili:
g) solidi infiammabili:
h) sostanze e miscele autoreattive

i) liquidi solidi piroforici
k) sostanze e miscele autoriscaldanti:
l) sostanze e miscele che emettono gas infiammabili a contatto con l’acqua:
m) liquidi comburenti:
n) solidi comburenti:
o) perossidi organici:
p) sostanze o miscele corrosive per i metalli:
q) esplosivi desensibilizzati:

9.2.2 Altre caratteristiche di sicurezza 
Le proprietà, le caratteristiche di sicurezza e i risultati delle prove elencati in appresso possono essere utili per indicare i seguenti aspetti
in relazione a una sostanza o una miscela:

a) sensibilità meccanica;
b) temperatura di polimerizzazione autoaccelerata; 
c) formazione di miscele polvere/aria esplosive; 
d) riserva acida/alcalina; 
e) velocità di evaporazione; 
f) miscibilità;

g) conduttività; 
h) corrosività; 
i) gruppo di gas; 
j) potenziale di ossido-riduzione; 
k) potenziale di formazione di radicali; 

l) proprietà fotocatalitiche. 
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 10 Stabilita’ reattivita’

10.1. Reattività 
Deve essere fornita una descrizione dei pericoli connessi alla reattività della sostanza o della miscela.
Se disponibili, devono essere forniti dati su prove specifiche per la sostanza o per la miscela in
quanto tale. Le informazioni possono tuttavia basarsi anche su dati generali relativi alla classe o alla
famiglia di sostanze o miscele se tali dati rappresentano in modo adeguato il pericolo previsto della
sostanza o della miscela.
Se non sono disponibili dati sulle miscele devono essere forniti dati sulle sostanze che compongono
la miscela.

10.2. Stabilità chimica 
Deve essere indicato se la sostanza o la miscela è stabile o instabile in condizioni ambientali normali 
e nelle condizioni di temperatura e di pressione previste per lo stoccaggio e la manipolazione. 
Devono essere descritti gli eventuali stabilizzanti 
Deve essere inoltre segnalata la rilevanza per la sicurezza di eventuali cambiamenti dell’aspetto fisico 
della sostanza o della miscela 
Per quanto concerne gli esplosivi desensibilizzati, si devono fornire informazioni sulla durata di 
conservazione, nonché istruzioni su come verificare la desensibilizzazione 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 
Se pertinente, deve indicarsi se la sostanza o la miscela può reagire o polimerizzare, rilasciando 
calore o pressione in eccesso o creando altre condizioni pericolose. Devono essere descritte le 
condizioni nelle quali tali reazioni pericolose possono avere luogo. 
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10.4. Condizioni da evitare
Le condizioni quali temperatura, pressione, luce, urti, scariche statiche, vibrazioni o altre sollecitazioni fisiche che possono indurre una 
situazione di pericolo devono essere elencate («condizioni da evitare») e, se del caso, deve essere fornita una breve descrizione delle 
misure da adottare per gestire i rischi connessi a tali pericoli. 

10.5. Materiali incompatibili 
Devono essere elencate le famiglie di sostanze o di miscele o le sostanze specifiche quali acqua, aria, acidi, basi, agenti ossidanti, con le 
quali la sostanza o miscela potrebbe reagire producendo una situazione di pericolo (ad esempio un’esplosione, il rilascio di materiale 
tossico o infiammabile o la liberazione di calore eccessivo) e, se del caso, deve essere fornita una breve descrizione delle misure da 
adottare per gestire i rischi connessi a tali pericoli 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 
Devono essere elencati i prodotti di decomposizione pericolosi noti e ragionevolmente prevedibili risultanti dall’uso, dallo stoccaggio, 
dalla fuoriuscita e dal riscaldamento. I prodotti di combustione pericolosi devono essere indicati nella sezione 5 della scheda di dati di 
sicurezza. 



Schede Dati Sicurezza- Sezione 10
ESEMPIO Stabilita’ reattivita’



Schede Dati Sicurezza- Sezione 11 Informazioni tossicologiche

11.1. Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008 
Le classi di pericolo pertinenti, per le quali devono essere fornite informazioni, sono

a) tossicità acuta; 
b) corrosione cutanea/irritazione cutanea; 
c) gravi danni oculari/irritazione oculare 
d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea; 
e) mutagenicità sulle cellule germinali; 

f) cancerogenicità; 
g) tossicità per la riproduzione; 
h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola; 
i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta;
j) pericolo in caso di aspirazione. 

Per le sostanze soggette a registrazione devono essere fornite brevi sintesi delle informazioni derivate dall’applicazione degli allegati da
VII a XI se del caso, un riferimento ai metodi di prova impiegati.

11.1.1 Devono essere fornite informazioni per ogni classe di pericolo o differenziazione.

11.1.2. Se disponibili, devono essere indicate anche le proprietà tossicologiche pertinenti delle sostanze pericolose di una miscela, quali
DL50, stime della tossicità acuta o CL50.

11.1.4.Se i criteri di classificazione per una determinata classe di pericolo non sono soddisfatti, devono essere fornite informazioni a
sostegno di tale conclusione.

11.1.5. Informazioni sulle vie probabili di esposizione
Devono essere fornite informazioni sulle vie probabili di esposizione e sugli effetti della sostanza o della miscela per ogni possibile via di
esposizione, ovvero ingestione (deglutizione), inalazione o contatto con pelle/occhi. Va inoltre indicato se non sono noti gli effetti sulla
salute.
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11.1.6. Sintomi connessi alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche 
Deve essere fornita una descrizione dei potenziali effetti avversi , sintomi su esposizioni riferite a sostanze miscele ingredienti
sottoprodotti: sintomi da esposizioni basse e gravi.....

11.1.7. Effetti immediati e ritardati ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e a lungo termine
Devono essere fornite informazioni su eventuali effetti ritardati o immediati successivi all’esposizione a breve o a lungo termine,
informazioni effetti acuti e cronici......

11.1.8. Effetti interattivi
Se pertinenti e disponibili, devono essere incluse informazioni sulle interazioni.

11.1.9. Assenza di dati specifici
Nei casi in cui i dati su una specifica sostanza o miscela non siano disponibili, si possono utilizzare dati su sostanze o miscele analoghe, se
opportuno, a condizione che la sostanza o la miscela simile venga identificata

11.1.10. Miscele
Per un determinato effetto sulla salute, se una miscela non è stata sottoposta a prova in quanto tale per determinarne gli effetti sulla
salute, devono essere fornite informazioni utili sulle sostanze pertinenti elencate nella sezione 3.

11.1.11. Informazioni sulle miscele o sulle sostanze
L’azione tossica può risultarne alterata e la tossicità globale della miscela può pertanto essere diversa da quella delle sostanze in essa
contenute.
È necessario considerare se ogni sostanza sia presente in concentrazioni sufficienti a contribuire agli effetti globali della miscela sulla
salute. Le informazioni sugli effetti tossici devono essere presentate per ciascuna sostanza........
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11.2 Informazioni su altri pericoli 
11.2.1. 
Proprietà di interferenza con il sistema endocrino
Devono essere fornite informazioni sugli effetti avversi per la salute causati dalle proprietà di interferenza con il sistema endocrino, ove
disponibili, per le sostanze identificate come aventi proprietà di interferenza con il sistema endocrino nella sottosezione 2.3. Tali
informazioni devono consistere in brevi sintesi delle informazioni desunte dall’applicazione dei criteri di valutazione stabiliti nei
corrispondenti regolamenti [(CE) n. 1907/2006, (UE) 2017/2100, (UE) 2018/605], pertinenti ai fini della valutazione delle proprietà di
interferenza con il sistema endocrino per la salute umana.

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/707
della Commissione del 19 dicembre 2022

che modifica il Regolamento (CE) n. 1272/2008 per quanto riguarda i criteri e le 
classi di pericolo per la classificazione, l’etichettatura e l’imballaggio delle 

sostanze e delle miscele 

Le sostanze e le miscele con proprietà di interferenza con il sistema endocrino
rappresentano un rischio per la salute pubblica e per l’ambiente. È stato
dimostrato che l’interferenza con il sistema endocrino può causare determinati
disturbi negli esseri umani, tra cui malformazioni congenite, disturbi dello
sviluppo, della riproduzione o dello sviluppo neurologico, tumori, diabete e
obesità, con un’incidenza elevata e in aumento sia nei bambini che negli adulti. È
stato anche dimostrato che le proprietà di interferenza con il sistema endocrino
possono influire negativamente sulle popolazioni animali.

Quindi è opportuno creare due categorie di interferenti endocrini: interferenti
endocrini accertati o presunti (categoria 1) e sospetti interferenti endocrini
(categoria 2), sia per la salute umana che per l’ambiente

CURVE  DOSA RISPOSTE
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Schede Dati Sicurezza- Sezione 12 informazioni ecologiche 

12. Questa sezione della scheda di dati di sicurezza fornisce le informazioni necessarie a valutare l’impatto ambientale della sostanza 
o della miscela qualora venga rilasciata nell’ambiente. ...
Queste informazioni possono essere utili nel trattamento delle fuoriuscite e per valutare le pratiche di trattamento dei rifiuti, il controllo 
dei rilasci, le misure in caso di rilascio accidentale e di trasporto. 
Se è indicato che una determinata proprietà non si applica (perché i dati disponibili dimostrano che la sostanza o miscela non soddisfa i 
criteri di classificazione), o se le informazioni su una determinata proprietà non sono disponibili, se ne devono indicare i motivi 

12.1. Tossicità 
Se disponibili, devono essere fornite informazioni sulla tossicità avvalendosi di dati delle prove eseguite su organismi acquatici e/o
terrestri, compresi i dati pertinenti disponibili sulla tossicità acquatica acuta e cronica per i pesci, i crostacei, le alghe e altre piante
acquatiche, microrganismi e i macrorganismi del suolo e altri organismi rilevanti dal punto di vista ambientale, quali uccelli, api e piante

12.2. Persistenza e degradabilità
La degradabilità indica il potenziale della sostanza o delle sostanze contenute in una miscela di degradarsi nell’ambiente, tramite
biodegradazione o altri processi quali l’ossidazione o l’idrolisi. La persistenza è l’assenza di dimostrazione della degradazione .
devono essere indicati i risultati dei test sperimentali
Deve essere indicato anche il potenziale di degradazione della sostanza o di determinate sostanze di una miscela negli impianti di
trattamento delle acque reflue

12.3. Potenziale di bioaccumulo
Il potenziale di bioaccumulo è il potenziale della sostanza o di determinate sostanze di una miscela di accumularsi nel biota e, da ultimo,
di venir trasferita attraverso la catena alimentare. Indicati test sperimentali, coefficiente di ripartizione ottanolo-acqua (Kow) , al fattore
di bioconcentrazione (BCF). Laddove non siano disponibili dati sperimentali, si deve valutare se sia possibile fornire previsioni tratte da
modelli.



12.4. Mobilità nel suolo
La mobilità nel suolo è il potenziale della sostanza o dei componenti di una miscela, se rilasciati nell’ambiente, di muoversi grazie alle forze
naturali verso le acque sotterranee o di allontanarsi dal luogo di rilascio: studi sull’adsorbimento o sulla liscivazione.
valori del coefficiente di adsorbimento nel suolo (Koc), ad esempio, possono essere stimati dal coefficiente Kow. La lisciviazione e la
mobilità possono essere stimate avvalendosi di modelli.

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB
Quando è richiesta una relazione sulla sicurezza chimica, devono essere indicati i risultati della valutazione PBT e vPvB, quali figurano nella
relazione sulla sicurezza chimica.

12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino
Devono essere fornite informazioni sugli effetti avversi sull’ambiente causati dalle proprietà di interferenza con il sistema endocrino, ove
disponibili, per le sostanze identificate come aventi proprietà di interferenza con il sistema endocrino nella sottosezione 2.3.

12.7. Altri effetti avversi
Informazioni su potenziale di formazione di ozono fotochimico, il potenziale di riduzione dell’ozono o il potenziale di riscaldamento
globale
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/707
della Commissione del 19 dicembre 2022

che modifica il Regolamento (CE) n. 1272/2008 per quanto 
riguarda i criteri e le classi di pericolo per la classificazione, 
l’etichettatura e l’imballaggio delle sostanze e delle miscele 

ULTIMI AGGIORNAMENTI 
L’esperienza dimostra che le sostanze e le miscele PBT o vPvB
sono estremamente problematiche. Non si decompongono
facilmente nell’ambiente e tendono ad accumularsi negli
organismi viventi attraverso la rete trofica .
Le sostanze PMT e vPvM destano preoccupazione in quanto, a
causa dell’elevata persistenza e mobilità, conseguenza del loro
basso potenziale di adsorbimento, possono entrare nel ciclo
dell’acqua, anche potabile, e diffondersi su lunghe distanze.
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13. Informzioni sulla corretta gestione dei rifiuti e contenitori per sostanze e miscele.
Quando è prescritta una relazione sulla sicurezza chimica, e qualora sia stata effettuata un’analisi di caratterizzazione dei rifiuti, le
informazioni sulle misure di gestione dei rifiuti devono essere coerenti con gli usi identificati nella relazione sulla sicurezza chimica e con
gli scenari di esposizione, citati nella relazione, stabiliti nell’allegato della scheda di dati di sicurezza.

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti
a) specificare i contenitori e i metodi per il trattamento dei rifiuti, compresi i metodi idonei per il trattamento dei rifiuti della sostanza o

della miscela e degli eventuali imballaggi contaminati (ad esempio incenerimento, riciclaggio, messa in discarica);
b) specificare le proprietà fisiche/chimiche che possono influire sulle opzioni di trattamento dei rifiuti;
c) scoraggiarne l’eliminazione attraverso la rete fognaria;
d) individuare, ove necessario, precauzioni particolari a seconda dell’opzione di trattamento dei rifiuti raccomandata.
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14.1. Numero ONU o numero ID
Deve essere indicato il numero ONU o il numero ID (ossia il numero di identificazione della sostanza, della miscela o dell’articolo,
composto di quattro cifre e preceduto dalle lettere «ONU» o «ID») di cui ai regolamenti tipo dell’ONU, all’IMDG, all’ADR, al RID, all’ADN o
all’ICAO TI.

14.2. Designazione ufficiale ONU di trasporto
Deve essere indicata la designazione ufficiale di trasporto con riferimento regolamenti ADR, RID, ADN
Per quanto concerne il trasporto marittimo, oltre alla designazione ufficiale di trasporto deve essere indicato, se del caso, il nome tecnico
delle merci da trasportare che rientrano nell’ambito di applicazione del codice IMDG.

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto
Deve essere indicata la classe di pericolo connesso al trasporto (e i rischi sussidiari) assegnata alle sostanze o alle miscele in base al
pericolo principale che esse presentano in conformità ai regolamenti tipo dell’ONU.

14.4. Gruppo d’imballaggio
Ove applicabile, occorre fornire il numero del gruppo d’imballaggio di cui ai regolamenti tipo dell’ONU, come richiesto dai regolamenti
tipo dell’ONU, dall’ADR, dal RID e dall’ADN.

14.5. Pericoli per l’ambiente
Va specificato se la sostanza o miscela è pericolosa per l’ambiente secondo i criteri dei regolamenti tipo dell’ONU (ripresi nell’ADR, nel RID
e nell’ADN) e se è un inquinante marino secondo il codice IMDG e le procedure di risposta alle emergenze per le navi che trasportano
merci pericolose
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14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori
Devono essere indicate tutte le precauzioni particolari alle quali l’utilizzatore deve attenersi o delle quali deve essere a conoscenza per
quanto concerne il trasporto o la movimentazione all’interno o all’esterno dell’azienda, per tutti i modi di trasporto pertinenti.

14.7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO
Questa sottosezione si applica solo se si intende effettuare il trasporto di merci alla rinfusa conformemente agli atti dell’Organizzazione
marittima internazionale (IMO): il capitolo VI o VII della convenzione SOLAS(13), l’allegato II o V della convenzione MARPOL, il codice
IBC(14), il codice IMSBC(15) e il codice IGC(16) o le sue versioni precedenti, ossia il codice EGC(17) o il codice GC(18).
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15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela
Devono essere fornite informazioni riguardanti le pertinenti prescrizioni dell’Unione in materia di sicurezza, salute e ambiente ( es.
Seveso III, Pops, direttive COV ) ; informazioni sulla normativa nazionale.
Se la sostanza o la miscela di cui alla scheda di dati di sicurezza è oggetto di specifiche disposizioni in relazione alla protezione della salute
umana o dell’ambiente a livello dell’Unione (ad esempio Autorizzazioni rilasciate a norma del titolo VII o Restrizioni a norma del titolo
VIII), tali disposizioni devono essere indicate. Se un’autorizzazione concessa a norma del titolo VII impone condizioni o disposizioni di
monitoraggio a un utilizzatore a valle della sostanza o della miscela, occorre indicare tali condizioni o disposizioni.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica
Questa sottosezione della scheda di dati di sicurezza deve indicare se il fornitore ha effettuato una valutazione della sicurezza chimica per
la sostanza o la miscela.
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Questa sezione della scheda di dati di sicurezza deve contenere altre informazioni non fornite nelle sezioni da 1 a 15,
comprese le informazioni sulla revisione della scheda di dati di sicurezza, quali:

a) se la scheda di dati di sicurezza è stata rivista, una chiara indicazione dei punti in cui sono state apportate le
modifiche rispetto alla versione precedente della scheda stessa, a meno che tale indicazione non sia fornita altrove
nella scheda, unitamente a una spiegazione delle modifiche, se del caso. Il fornitore della sostanza o della miscela
deve essere in grado di fornire una spiegazione delle modifiche su richiesta;

b) una spiegazione o legenda delle abbreviazioni e degli acronimi utilizzati nella scheda di dati di sicurezza;
c) i riferimenti bibliografici e le fonti di dati principali;
d) per le miscele, un’indicazione di quale metodo di valutazione delle informazioni, tra quelli di cui all’articolo 9 del

regolamento (CE) n. 1272/2008, è stato impiegato ai fini della classificazione;
e) un elenco delle indicazioni di pericolo e/o dei consigli di prudenza pertinenti. Devono essere riportati i testi completi

delle indicazioni che non appaiono integralmente nelle sezioni da 2 a 15;
f) indicazioni su eventuali corsi di formazione adeguati per i lavoratori al fine di garantire la protezione della salute

umana e dell’ambiente.

Schede Dati Sicurezza- Sezione 16 altre informazioni 



Schede Dati Sicurezza- Sezione 16
ESEMPIO altre informazioni 



Schede Dati Sicurezza- Sezione 16
ESEMPIO altre informazioni 
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Scenari di esposizione 
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Riferimento art. 3, comma 37

L'insieme delle condizioni 

▪ comprese le condizioni operative (OC)

▪ le misure di gestione dei rischi (RMM)

che descrivono il modo in cui la sostanza è fabbricata o utilizzata
durante il suo ciclo di vita e il modo in cui il fabbricante o
l'importatore controlla o raccomanda agli utilizzatori a valle di
controllare l'esposizione delle persone e dell'ambiente. Questi
scenari d'esposizione possono coprire un processo o un uso
specifico o più processi o usi specifici, se del caso.

Cosa è lo Scenario di Esposizione   

SDS
ES



STRUTTURA  (formato consigliato da ECHA  -non in testo di legge )   

SEZIONE 1 TITOLO

▪ Titolo breve (descrizione uso)
▪ Uso identificato e condizioni di uso (descrittori d’uso)

SEZIONE 2 SCENARI SPECIFICI  CONTRIBUTIVI

▪ Ambiente
▪ Lavoratori
▪ Consumatori

SEZIONE 3 VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE

▪ Metodo utilizzato per la valutazione dell’esposizione
▪ (modello matematico o dati misurati..)
▪ Valutazione dell’esposizione
▪ Rapporto di caratterizzazione del rischio (RCR)

SEZIONE 4 INFORMAZIONI PER UTILIZZATORI A VALLE

• Valutare se  lavoriamo all'interno dei limiti fissati dallo Scenario di Esposizione 
• Scaling 
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Scenari Esposizione 

Come è strutturato  Scenario di Esposizione   

1 2 3 4

Il formato non è specificato nel testo di legge



CONTENUTO  (formato consigliato da ECHA - non in testo di legge ) 

CONDIZIONI OPERATIVE    (OC) esempi

▪ Forma  fisica della sostanza
▪ Quantita’ di sostanza utilizzata
▪ Concentrazione della sostanza utilizzata
▪ Temperatura pH pressione di esercizio
▪ Durata e frequenza dell’uso / dell’espozione
▪ Analisi stress lavorativo
▪ Informazioni sull’ambiente di utilizzo (es. Interno/esterno, grandezza locale, ventilazione 

generale, ambienti confinati, etc)

MISURE GESTIONE RISCHIO  (RMM) esempi

▪ Contenimento del processo
▪ Applicazioni robotizzate 
▪ Impianti di ventilazione locale
▪ Impianti aspirazione localizzati 
▪ Sensoristica rilevazione gas tossici 
▪ Dispositivi di protezione individuale
▪ Impianti di trattamento acque di scarico
▪ Impianti di trattamento rifiuti 
▪ Impianti di trattamento emissioni in atmosfera 
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Scenari Esposizione 

Contenuto   Scenario di Esposizione   



7. Un attore della catena d'approvvigionamento che sia tenuto a predisporre una
relazione sulla sicurezza chimica a norma dell'articolo 14 o dell'articolo 37 riporta i
pertinenti scenari di esposizione (incluse, se del caso, le categorie d'uso e d'esposizione) in
un allegato della scheda di dati di sicurezza che contempli gli usi identificati e comprenda
le condizioni specifiche derivanti dall'applicazione dell'allegato XI, punto 3

Un utilizzatore a valle include i pertinenti scenari di esposizione e utilizza altre informazioni pertinenti desunte

dalla scheda di dati di sicurezza fornitagli, per predisporre la sua scheda di dati di sicurezza per gli usi identificati.

Un distributore trasmette i pertinenti scenari di esposizione e utilizza altre informazioni pertinenti desunte dalla

scheda di dati di sicurezza fornitagli, per predisporre la sua scheda di dati di sicurezza per gli usi per i quali ha
trasmesso le informazioni a norma dell'articolo 37, paragrafo 2
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Riferimento art. 31, comma 7

Quando  ES  deve essere allegato alla SDS 



ATTENZIONE 
Per  sostanze pericolose
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Per queste sostanze deve 
essere preparata una CSR 

(Relazione Sicurezza Chimica)
che contiene CSA 

(Valutazione Sicurezza Chimica)

Per miscele il 
fornitore comunica 

ES delle singole 
sostanze in altri modi 

SDS
ES

Quando  ES  deve essere allegato alla SDS 
SOSTANZA 
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Quando  ES  deve essere allegato alla SDS 
MISCELA 

SE
LA MISCELA 
CONTIENE 

Fornire informazioni consolidate sull’uso sicuro della miscela come
allegato alla scheda di dati di sicurezza

Integrare le informazioni consolidate sull’uso sicuro della miscela nel
corpo principale della scheda di dati di sicurezza, principalmente
nella sezione 8

Allegando gli scenari d’esposizione relativi alle sostanze ingredienti
come allegato alla scheda di dati di sicurezza

?

SDS
SEZIONE 8

SDS
INFORMAZIONI

SDS
ES1 ES2

ES3
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Quando  ES  deve essere allegato alla SDS 

MISCELA 

SE
LA MISCELA 
CONTIENE 

Alcune organizzazioni di settore producono informazioni sull’uso sicuro
delle miscele per tipi comuni di prodotti utilizzando un formato
concordato, denominato SUMI (SAFE USE MIXTURE INFORMATION), tramite
mappe d’uso definite dalle associazioni. I responsabili della formulazione
possono selezionare le SUMI appropriate per i loro prodotti e usi e
fornirle come allegato alla scheda di dati di sicurezza.

Individuare le condizioni operative e misure di gestione dei rischi da
comunicare mediante una metodologia LCID (Lead Component
identification Method).
Si utilizza Foglio di Calcolo CEFIC ( European Chemical Industry Council), si
inseriscono informazioni relative alla miscela (DNEL, PNEC, M-factor), in
funzione delle vie esposizione.
Le informazioni ottenute possono essere integrate in sezione 8 della SDS
o allegate come ES alla SDS

?

SDS
SUMI

SDS
SEZIONE 8

SDS
ES



Quale relazione esiste tra le  16 sezioni    SDS  e   4 sezioni ES 
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Controllo dell’esposizione dei consumatori



Quale relazione esiste tra le  16 sezioni    SDS  e   4 sezioni ES 
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❑ La descrizione delle RMM relative a tutti gli usi compresi negli scenari di
esposizione allegati deve essere inclusa nella sezione 8 o negli scenari di
esposizione allegati alla SDS (se applicabile).

❑ Quando le informazioni sulle RMM sono fornite nello scenario d’esposizione, si
raccomanda di fornire un riferimento specifico agli scenari di esposizione
pertinenti contenenti le informazioni di cui alla sottosezione 8.2 della SDS.

❑ Si raccomanda inoltre di fornire una sintesi delle RMM (ad esempio il tipo di
RMM) nella sottosezione 8.2.

❑ Qualora una parte delle informazioni richieste nella sottosezione 8.2 dell’allegato
II non sia presente nello scenario d’esposizione allegato, deve essere fornita nella
sottosezione 8.2 della SDS.

❑ I DPI presenti in sezione 8.2 devono essere usati come RMM supplementare
qualora altre misure siano insufficienti a garantire il controllo dei rischi, oppure
come unica RMM in casi particolari come la pulizia e la manutenzione

❑ Si consiglia di indicare, in ogni scenario d’esposizione, il tipo e le specifiche
tecniche del DPI richiesto (se necessario), per quali compiti/attività è necessario

❑ Nel caso di sostanze in miscele e/o articoli ad uso consumatori vanno indicate
informazioni in sezione 8.2 oppure indicati in SE

❑ La sottosezione 7.1 della SDS deve contenere misure di controllo dei rischi
durante la manipolazione di sostanze e miscele, che comprendono
un’ampia gamma di azioni, come ad esempio: la progettazione e
l’organizzazione dei sistemi di lavoro, attrezzature adeguate e una
regolare manutenzione, riduzione al minimo della durata e del grado di
esposizione attraverso misure organizzative, ventilazione generale e
adeguate misure igieniche.

❑ La sottosezione 7.3 è di scarsa rilevanza per una SDS ampliata, in quanto
contiene indicazioni specifiche per usi finali specifici e le informazioni
devono essere contenute nello scenario di esposizione connesso all’uso
finale della sostanza (ad esempio, in una miscela) o alla durata d’uso
dell’articolo (nel caso in cui la sostanza sia destinata a un articolo). In
questa sottosezione è necessario far riferimento allo scenario
d’esposizione pertinente.

Schede Dati Sicurezza- Sezione 8 Schede Dati Sicurezza- Sezione 7



CSA

CSR

Il CSR (Chemical Safety Report) è la relazione sulla
sicurezza chimica, lo strumento informatico per
registrare e documentare le sostanze chimiche, tramite
software IUCLID, all’interno del quale è presente la CSA
(Chemical Safety Assessment)

Schede Dati Sicurezza- Sezione 15

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza
e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

15.2. Valutazione della sicurezza chimica
Questa sottosezione della scheda di dati di sicurezza deve
indicare se il fornitore ha effettuato una valutazione della
sicurezza chimica (CSA) per la sostanza o la miscela.
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Se nella sezione 15.2 della SDS  è indicato che è 
stata eseguita una CSA ciò implica allegare ES.

Il CSA (Chemical Safety Report) dimostra che i
rischi sono tenuti sotto controllo per gli scenari di
esposizione descritti.



CSA
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CAPITOLI TEMATICHE  INFORMAZIONI DETTAGLIATE 

VALUTAZIONI 
PERICOLI 

❑ salute umana;

❑ fisico-chimici;
❑ Ambiente
❑ PBT / vPvB

▪ Raccolta informazioni sostanze  
▪ Test
▪ CLP
▪ Livelli soglia DNEL-PNEC 
▪ Classificazioni PBT / vPvB
▪ CMR   

VALUTAZIONE 
ESPOSIZIONE 

Sostanze pericolose
PBT / vPvB

❑ Scenario di Esposizione (ES)
❑ Valutazione del rilascio in 

ambiente ed esposizione delle 
persone

▪ Identificazione dell’uso
▪ Condizioni operative (OC)
▪ Misure di gestione del rischio (RMMs)
▪ Stima dell’esposizione – Ambiente / Salute umana 
▪ Modelli informatici (ECETOC TRA, EUSES) 
▪ Misure dirette

CARATTERIZZAZIONE 
DEL RISCHIO 

❑ rapporti RCR ▪ Proprieta’ chimico fisiche
▪ Rischio per l’ambiente e la salute umana
▪ rapporto tra livelli di esposizione stimati e PNEC /DN(M)EL.
▪ Calcolo RCR

COSA CONTIENE ?



Tratto da guide ECHA 
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Sintesi Grafica  degli elementi presenti in CSA 
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I modelli, tratti da ECHA, mostrano agli
utilizzatori a valle cosa possono aspettarsi da
uno scenario d'esposizione per una sostanza.
Possono anche essere utili ai registranti per
capire come strutturare lo scenario
d'esposizione (ES) per la comunicazione. I
modelli seguono la struttura raccomandata e
descrivono il tipo di informazioni incluse in
ciascuna sezione. Presentano diversi tipi di
scenari d'esposizione in funzione degli usi:
▪ industriali
▪ professionali  
▪ consumo

STRUTTURA

formato consigliato da ECHA  -non in testo di legge    

SEZIONE 1 TITOLO

SEZIONE 2 SCENARI SPECIFICI  CONTRIBUTIVI

SEZIONE 3 VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE

SEZIONE 4 INFORMAZIONI PER UTILIZZATORI A VALLE

MODELLI per generare  Scenari Esposizione  

Gli esempi sono stati generati utilizzando lo
strumento dell'ECHA per la valutazione della
sicurezza chimica Chesar



Categoria
del descrittore d’uso 

Elementi chiave relativi 

Fase del ciclo di vita 
(LCS) 

Fase del ciclo di vita
Fabbricazione, formulazione, reiballaggio, durata uso, uso finale, rifiuto 

Settore d'uso
(SU) 

Descrizione del settore di mercato 
(settore dell’economia nel quale ha luogo l’uso)                   
es.  Industria- chimica-agricoltura 

Categoria dei prodotti 
(PC) 

Descrizione del settore di mercato (tipo di prodotto), 
attività concorrenti (consumatori)           es. detergente- adesivo 

Categoria dei processi
(PROC) 

Attività concorrenti (lavoratori) 
Descrive le mansioni, le tecniche di applicazione o i tipi di processi definiti
dal punto di vista professionale, includendo l’uso e la lavorazione degli
articoli da parte dei lavoratori

Categoria di rilascio 
nell’ambiente
(ERC) 

Attività concorrenti (ambiente) 
Descrive l’attività dal punto di vista dell’impatto ambientale (rilascio)

Categoria degli articoli 
(AC) 

Descrizione del settore di mercato (tipo di articolo), 
attività concorrenti (durata d’uso)                  es. legno- plastica 

Funzione tecnica
(TF) 

Funzione tecnica della sostanza                     es. solvente- pigmento- adesivo

Schede Dati Sicurezza- Scenari Esposizione  

▪ Ciascuna fase del ciclo di vita deve
essere considerata in relazione ad
usi differenti.

▪ Ciascun uso deve essere descritto
utilizzando un determinato numero
di categorie ed elementi.

▪ Il processo è standardizzato tramite
i descrittori d’uso

Sistema descrittori d’uso
Logica nel descrivere gli usi  

Logica della comunicazione  
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I modelli qui riportati sono proposti da ECHA, presentano la struttura raccomandata basata
sull'esperienza pratica e rappresentano la tendenza verso un formato armonizzato nel settore.

Modello 
industriale
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Modello 
industriale
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In questa area sono indicate le condizioni di uso per procedura di scaling.
❑ Il metodo matematico da utilizzare (modello utilizzato per la valutazione 

dell’esposizione- software specifici )
❑ I parametri che possono essere  modificati 
❑ I limiti entro i quali lo scaling è accettabile 

Modello 
industriale
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Modello 
PROFESSIONALE 
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Modello 
PROFESSIONALE 



In questa area sono indicate le condizioni di uso per procedura di scaling.
❑ Il metodo matematico da utilizzare (modello utilizzato per la valutazione 

dell’esposizione- software specifici )
❑ I parametri che possono essere  modificati 
❑ I limiti entro i quali lo scaling è accettabile 
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Il mio utilizzo 
rientra nell’ambito dello 

scenario d’esposizione ricevuto ?

Cos’è lo  SCALING

Quando applicare  
lo  SCALING  

RCR
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Quando applicare lo  SCALING 

Quando le condizioni d'uso presso i siti degli utilizzatori a valle
differiscano in qualche modo da quelle descritte nello scenario di
esposizione, sia in ambito OC (condizioni operative) che RMM (misure
gestione rischio), si può applicare la procedura di SCALING per capire
se le proprie condizioni di rischio sono adeguatamente controllate,
equivalenti alle condizioni d’uso del fornitore.

LO SCALING è definito come un insieme di strumenti matematici (fogli
elettronici, algoritmi che descrivono il rapporto tra una condizione e il
rischio, modelli di calcolo appositamente costruiti) mediante i quali
l’utilizzatore a valle può valutare se nel proprio uso il suo rischio
(definito più propriamente come RCR - Rapporto di Caratterizzazione
del Rischio-) è inferiore o uguale al rischio del fornitore riportato sullo
SE (RCR utente ≤ RCR fornitore).

Cos’è lo  SCALING 

Questi parametri sono differenti rispetto
alle condizioni d’uso del fornitore.

I nostri rischi sono contemplati ? 
Il nostro uso è coperto dalla SE ?

▪ CONCENTRAZIONE 
▪ QUANTITA’ 
▪ TEMPERATURA
▪ VENTILAZIONE 

RcRu = PECu / PNECu < 1

RCRf = PECf / PNECf < 1

RCRu = Expu / DNELu < 1
RCRf = Expf / DNELf < 1

RCR utente ≤ RCR fornitore



❑ Rapporto di Caratterizzazione del Rischio è il rapporto tra
l'esposizione e le concentrazioni previste senza effetto (PNEC) o i
livelli derivati ​​senza effetto (DNEL), rispettivamente per l'esposizione
ambientale e umana.

❑ Quando l'RCR è inferiore a 1, il rischio è considerato controllato per
le condizioni d'uso per le quali è stata determinata l'esposizione.

LE ESPOSIZIONI DEVONO ESSERE INFERIORI AI LIVELLI DI NON EFFETTO

RCR (esposizione umana)          =  Esposizione/DNEL      <1

RCR esposizione ambientale     =  PEC /PNEC                     < 1
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Quale definizione per RCR 

LIVELLI DI STIMA 

DNEL limiti derivati ​​senza 
effetto 

Valutazione del pericolo salute umana 

PNEC concentrazioni 
prevedibili senza 

effetto   

Valutazione del pericolo ambiente 

PEC concentrazione 
ambientale

Valutazione del pericolo ambiente 

Per molte sostanze, il registrante è in grado di stabilire limiti
di esposizione specifici, come i limiti derivati ​​senza effetto
(DNEL) e le concentrazioni prevedibili senza effetto (PNEC),
che rappresentano i livelli di esposizione per i lavoratori e
l'ambiente che non devono essere superati durante l'uso al
fine di garantire la sicurezza dell'uso della sostanza.

I programmi di ECETOC, TRA ed EUSES sono fra i
software più usati per la stima dell’ esposizione
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Ricevo lo  Scenari d’Esposizione
come procedere  

V
ER

IF
IC

O
 C

O
N

D
IZ

IO
N

I D
’U

SO

Usi  contemplati 

Usi non  contemplati 

Usi differiscono per 
alcuni parametri

Applico scaling per valutare 
se il mio uso è contemplato

Chiedere al fornitore di fornire uno scenario
d’esposizione idoneo.

Sostituire la sostanza o il processo con
un’alternativa che preveda il vostro uso, se del
caso.

Trovare un altro fornitore in grado di fornirvi uno
scenario d’esposizione che preveda il vostro uso.

Attuare le condizioni d’uso descritte nello scenario
d’esposizione ricevuto.

Effettuare una valutazione della sicurezza chimica e
preparare la relazione sulla sicurezza chimica degli
utilizzatori a valle per i nostri usi e le nostre
condizioni d’uso; segnalare le informazioni
all’ECHA.

Opzioni

Attuo le indicazioni dello SE
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Formulatori di miscele 
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La figura qui di seguito mostra i diversi processi nei quali è 
prevista la trasmissione delle informazioni sugli usi. 

Informazioni sull’uso sicuro delle miscele 

Organizzazioni di settore,
Associazioni industriali, hanno
sviluppato due approcci per
produrre informazioni sull’uso
sicuro delle miscele da
comunicare tramite SDS ES
❑ Approccio SUMI
❑ Approccio LCID

RUOLO CENTRALE E’  
RAPPRESENTATO  DAL 

FORNITORE  DI MISCELE 

IL FORMULATORE 

Obbligo di valutare gli scenari di esposizione per
le sostanze della miscela e comunicare il risultato.



FORMULATORE
Produce miscele e le distribuisce ad utilizzatore finale, redige  la 
classificazione / etichettatura / comunica informazioni sull’ uso 
sicuro del prodotto  ad utilizzatori finali 
pitture, adesivi, lubrificanti, solventi, sgrassanti, fitofarmaci...

UTILIZZATORE FINALE
Utilizza le miscele per scopi professionali oppure

industriali e non le distribuisce ad altri utilizzatori
verniciatori, imprese di pulizia, produzione articoli,
lubrificazione meccanica......

Formulatori

Schede Dati Sicurezza- Scenari Esposizione  

Soggetti interessati : utilizzatori a valle DU 
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Alcune associazioni europee di settore hanno elaborato documenti chiari e semplici,
denominati Safe Use Mixture Information, avendo come obiettivo un utilizzo sicuro della
miscela.

Il documento viene preparato da imprese formulatrici per comunicare in modo standard e
facilitato OC / RMM agli utilizzatori finali (professionali / industriali), per ogni attivita’.

I responsabili della formulazione selezionano le appropriate informazioni sull'uso sicuro
delle miscele per il loro prodotto, e verificano che siano coerenti con gli scenari d'esposizione
ricevuti dai loro fornitori.

I SUMI vengono elaborati tramite le Mappe d’Uso, indicate dalle associazioni e descrivono
gli usi comuni per un determinato settore.

Le Mappe d’Uso, sono presenti sul sito ECHA, utilizzate tramite codificazione e descrittori
d’uso.

Le informazioni SUMI possono essere allegate alla SDS oppure integrate all’interno della SDS

Formulatori
Vernici 
Adesivi

Detergenti
Lubrificanti 

FONTE ECHA 

Comunicazione uso sicuro  miscela 
Approccio SUMI

SDS
SUMI
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AISE

International Association for Soaps, Detergents and Maintenance Products

CEPE

European Council of the Paint, Printing Ink and Artists' Colours Industry

CLE

CropLife Europe

Concawe

Fuels

Cosmetics Europe

Cosmetics and personal care products

EFCC

European Federation for Construction Chemicals

ESIG

European Solvents Industry Group

EuPC

European Plastics Converters

FEICA

Association of the European Adhesive and Sealant Industry

Fertilizers Europe

Fertilizers Europe

I&P Europe / I&P Europe Imaging and printing products

I&P Europe

IFRA

International Fragrance Association

Le mappe degli usi sono di norma prodotte da organizzazioni
di settore degli utilizzatori a valle attraverso la raccolta
armonizzata e strutturata di informazioni sugli usi e sulle
condizioni d’uso delle sostanze chimiche nel loro settore.
Utilizzate da registranti per coprire usi dei DU e formulatori per
generare SUMI.

Mappe degli usi 

Le mappe d’uso sono generate tramite modelli che
permettono la trasmissione delle informazioni in merito agli
usi ed alle esposizioni lungo la catena di approvvigionamento

MODELLI PER  DESCRIZIONE DEGLI USI
E PARAMETRI DI INPUT PER VALUTAZIONE DELLE  ESPOSIZIONI

SWED :    LAVORATORI 

SPERC :   AMBIENTE 

SCED :  CONSUMATORI 

Chesar supporta le 
mappe d’uso
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IL FORMULATORE ENTRA NEL  FILE 
DEL PROPRIO SETTORE 

SWED

FORMULATORE
UTILIZZO MAPPE D’USI  



SUMI

Utilizzatore 
industriale  

Utilizzatore 
professionale 
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CORRELAZIONE
SWED/ SUMI  

Le SWED forniscono informazioni sulle condizioni
operative e sulle misure di gestione del rischio per le
attività dei lavoratori.

SWED / SUMI 



In sintesi come procedere 

Individuare  uso dell’utilizzatore a valle (DU) tramite  descrittore PROC (PROCESSO).

Individuare tramite mappe d’uso  di settore lo/i SWED di riferimento  applicabili 
agli usi professionali. 

Negli ES dei componenti della miscela  cercare lo scenario di riferimento che copra 
i descrittori d’uso del DU. 

Analizzare  OC/ RMM presenti negli  ES dei componenti la miscela. 

Identificare i SUMI  sulla base dei codici SWED e confrontare le OC/ RMM del DU  
con  ES dei componenti.
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Un documento SUMI 
• non sostituisce  una SDS
• è destinato solo ad utilizzatori finali 

Non richiedono SUMI 
▪ Miscele non classificate come pericolose
▪ Miscele  che hanno una classificazione solo  per pericoli fisici ed ambientali 
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Esempio 
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Esempio 
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Consultare SDS della miscela ed SDS ES dei componenti la miscela
Estrarre

Nel foglio elettronico di calcolo (elaborato da CEFIC) vengono inseriti dati inerenti
alla classificazione della miscela e dati inerenti i componenti della stessa come ad
esempio DNEL-LD50-NOAEL-PNEC-M-factor,classificazione,concentrazione, pressione
vapore

I dati consentono di calcolare il componente guida relativo esempio alle diverse vie
di esposizione (inalatoria dermale orale ), classificazione ambientale, classificazione
ozono

Individuata la lead component per ogni via di esposizione e di classificazione,
vengono considerati gli ES corrispondenti al fine di determinare OC/RMM della
miscela

Le informazioni vengono trasmesse tramite la SDS sezione 8 oppure allegato
come SE miscela

Formulatori
Vernici 
Adesivi

Detergenti
Lubrificanti 

Cefic è il forum dell'industria chimica
dell'UE che sostiene la transizione
verso un futuro sostenibile,
competitivo e resiliente in Europa.

FONTE   FEDERCHIMICA 

Comunicazione uso sicuro  miscela 
Approccio LCID

SDS
SEZIONE 8



Input
miscela

Input 
componenti
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ESEMPIO FOGLIO ELETTRONICO DI CALCOLO  CEFIC
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Output
componenti

CRITICITA’

❑ Il foglio elettronico non è di facile compilazione
❑ Sono necessarie delle competenze specifiche
❑ Bisogna avere tutte le ES delle sostanze
❑ I DPI a volte non coerenti con classificazione finale
❑ La gestione dei rischi non sempre applicabile per

aspetti pratici
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SDS – DL.gs 81/2008
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SDS ed Ambienti di Lavoro 

D.Lgs

81/2008

TITOLO IX

SDS ES 

La SDS ES , come previsto dall’articolo 223 del
D.Lgs.81/08, contribuisce alla costituzione della
base informativa per la valutazione e la gestione
del rischio sul luogo di lavoro.

1. Nella valutazione di cui all'articolo 28, il datore di lavoro determina
preliminarmente l'eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul
luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la salute dei
lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti, prendendo in
considerazione in particolare:
a) le loro proprietà pericolose;
b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal fornitore tramite la
relativa scheda di sicurezza predisposta ai sensi del regolamento (CE) n.
1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio;
c) il livello, il modo e la durata della esposizione;
d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti tenuto
conto della quantità delle sostanze e dei miscele che li contengono o li
possono generare;
e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza
sanitaria già intraprese

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32006R1907
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SDS ed Ambienti di Lavoro 

D.Lgs

81/2008

TITOLO IX

SDS ES 

IL DdL( datore di lavoro ) ed il DU ( utilizzatore a valle)
devono rispettare Capi I /II Titolo IX del D.Lgs 81/2008 per
tutelare la salute e la sicurezza del lavoratore da sostanze
pericolose e contribuire con fornitore a migliorare l’uso
sicuro di sostanze e miscele

Quindi  la SDS 

❑ deve consentire al DdL/DU di determinare se sono
presenti sostanze e miscele pericolose sul luogo di
lavoro

❑ deve consentire al DdL/DU di valutare i rischi per
la salute e la sicurezza dei lavoratori derivanti dal
loro uso.

❑ deve consentire al DdL/DU di adottare le misure
necessarie per la tutela della salute umana, la
sicurezza sul luogo di lavoro e la tutela
dell'ambiente.

Le informazioni della SDS deve essere conformi al
Titolo IX Capi I/II D.Lgs.81/08.
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Le sezioni della SDS 
1.Identificazione della sostanza o della miscela e della 

società/impresa 

2.Identificazione dei pericoli 

3.Composizione/Informazione sugli ingredienti 

4.Misure di primo soccorso 

5.Misure antincendio 

6.Misure in caso di rilascio accidentale 

7.Manipolazione ed immagazzinamento 

8.Controllo dell’esposizione/Protezione individuale 

9.Proprietà fisiche e chimiche 

10.Stabilità e reattività 

11.Informazioni tossicologiche 

12.Informazioni ecologiche 

13.Considerazioni sullo smaltimento 

14.Informazioni sul trasporto 

15.Informazioni sulla regolamentazione 

16.Altre informazioni 

Le SDS sono fondamentali nel processo di
gestione del rischio sono lo strumento più
completo per ricavare informazioni sui
pericoli di sostanze e miscele.

Le sezioni indicate in rosso  contengono i 

principali   dati  per la valutazione del 
Rischio Chimico e Cancerogeno  

La valutazione del
Rischio Chimico e Cancerogeno

va confrontata ed integrata con 
lo Scenario di Esposizione   

SDS ed Ambienti di Lavoro 

D.Lgs

81/2008

TITOLO 
IX

SDS ES 
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Le sezioni della SDS 
1.Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 

2.Identificazione dei pericoli 

3.Composizione/Informazione sugli ingredienti 

4.Misure di primo soccorso 

5.Misure antincendio 

6.Misure in caso di rilascio accidentale 

7.Manipolazione ed immagazzinamento 

8.Controllo dell’esposizione/Protezione individuale 

9.Proprietà fisiche e chimiche 

10.Stabilità e reattività 

11.Informazioni tossicologiche 

12.Informazioni ecologiche 

13.Considerazioni sullo smaltimento 

14.Informazioni sul trasporto 

15.Informazioni sulla regolamentazione 

16.Altre informazioni 

SDS ed Ambienti di Lavoro 

D.Lgs

81/200
8

TITOL
O IX

SDS 
ES 

Modelli per la valutazione del 
rischio chimico 

Algoritmi 
MoVaRisCh
Al.Pi.Ris.Ch

eventuali misurazioni dirette  
UNI EN 689: 2019
Guida alla valutazione dell’esposizione per inalazione a composti chimici ai fini del
confronto con i valori limite e strategie di misurazione);
UNI EN 482:2021
Esposizione sul posto di lavoro - Procedure per la determinazione della
concentrazione degli agenti chimici - Requisiti prestazionali fondamentali

(VLEP-OEL-VLB) 

VALORI LIMITI ESPOSIZIONE--LIVELLI DERIVATI
VLEP-OEL-VLB                              DNEL - PNEC 
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SDS ed Ambienti di Lavoro 

D.Lgs

81/2008

TITOLO IX

SDS ES 

1. Fermo restando quanto previsto agli articoli 36 e 37, il datore
di lavoro garantisce che i lavoratori o i loro rappresentanti

dispongano

a) dati ottenuti attraverso la valutazione del rischio e ulteriori
informazioni ogni qualvolta modifiche importanti sul luogo di
lavoro determinino un cambiamento di tali dati;

b) informazioni sugli agenti chimici pericolosi presenti sul luogo
di lavoro, quali l'identità degli agenti, i rischi per la sicurezza e la
salute, i relativi valori limite di esposizione professionale e altre
disposizioni normative relative agli agenti;

c) formazione ed informazioni su precauzioni ed azioni adeguate
da intraprendere per proteggere loro stessi ed altri lavoratori sul
luogo di lavoro;

d) accesso ad ogni scheda dei dati di sicurezza messa a
disposizione dal fornitore.

Art.227 
Informazioni e formazione lavoratori

il DdL mette a disposizione del lavoratore la SDS
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Soggetto competente
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PERSONA COMPETENTE  

ALLEGATO II Nel punto 0.2.3
[...] La scheda di dati di sicurezza deve essere compilata da una persona competente che tenga conto
delle necessità particolari e delle conoscenze degli utilizzatori, se note. I fornitori di sostanze e miscele
devono garantire che le persone competenti abbiano ricevuto una formazione adeguata comprendente
anche corsi di aggiornamento”.

Nel regolamento non viene fornita alcuna definizione specifica di 
“persona competente”.  

Tuttavia, una definizione utile del termine in questo contesto può essere quella di
una persona (o gruppo di persone) o di un coordinatore di un gruppo di persone
in possesso, in virtù della propria formazione, esperienza e istruzione
permanente, di sufficienti conoscenze che le/gli consentono la compilazione delle
rispettive sezioni della SDS o della SDS nella sua totalità.
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PERSONA COMPETENTE
ambiti di conoscenza   
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PERSONA COMPETENTE

In assenza di indicazioni specifiche    la 
Prassi  UNI /PdR 60:2019

Identifica 
Il Responsabile Schede Dati di Sicurezza  

e definisce i requisiti professionali 

• sviluppando uno standard di ruolo;
• rendendo il RSDS soggetto strategico

per assicurare una corretta
caratterizzazione di sostanze e
miscele attraverso la SDS fornita ai
destinatari.



RESPONSABILE SCHEDE DATI DI SICUREZZA (RSDS) 
Il Responsabile Schede Dati di Sicurezza (RSDS) opera nella valutazione delle informazioni relative alle sostanze e/o miscele in entrata
(materie prime) in un qualsiasi sito ove si svolgono attività professionali o industriali, e nella redazione delle schede dati di sicurezza
(SDS) di sostanze e/o miscele e, se previsto dalla legislazione vigente per settori specifici, di articoli/oggetti immesse/i sul mercato
dell’Unione Europea (UE) e dello Spazio Economico Europeo (SEE).

Il RSDS svolge le attività seguenti: 

a) la verifica dal punto di vista regolatorio delle SDS relative alle sostanze, in quanto tali o contenute in miscele, in entrata nel sito operativo

dell’organizzazione e provenienti da un fornitore residente in un Paese appartenente all’Unione Europea o allo Spazio Economico Europeo, per essere

sottoposte ad un uso industriale o professionale all’interno del sito operativo (es. fabbricazione di nuove sostanze, miscelazione, produzione di articoli,

ausiliario di processo, prodotto per la manutenzione, ecc.).

b) la redazione delle SDS relative alle sostanze, in quanto tali o contenute in miscele, in entrata nel sito operativo dell’organizzazione e provenienti da un fornitore

residente in un Paese non appartenente all’Unione Europea o allo Spazio Economico Europeo, per essere sottoposte ad una o più delle attività industriali o professionali

indicate al punto c). In questo caso UNI/PdR 60:2019 © UNI 12 l’organizzazione si configura come importatore e all’atto dell’importazione immette la sostanza/miscela sul

mercato dell’Unione Europea.

c) la redazione delle SDS di sostanze o di miscele, immesse sul mercato in uno o più dei Paesi

appartenenti all’Unione Europea o allo Spazio Economico Europeo, che si generano da una o più delle

seguenti attività:

− fabbricazione di sostanze; 

− formulazione di miscele; 

− rimarcatura (re-branding) di sostanze e/o miscele; 

− distribuzione di sostanze e/o miscele. 

Schede Dati Sicurezza- Scenari Esposizione  
PERSONA COMPETENTE
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RSDS deve
indicare nell’opportuna sezione della scheda

dati di sicurezza l’applicabilità di una

specifica legislazione in virtù del contenuto,

anche sotto forma di impurezza in

concentrazione significativa, di una o più

sostanze regolamentate dal dispositivo di

legge.

ESSENZIALE   PER IL  CHIMICO 
CONOSCERE  INTERPRETARE APPLICARE 
NORME GIURIDICHE E NORME TECNICHE

(Nazionali-Europee)
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Anche se non siamo in grado di possedere tutte le 
competenze  per comprendere ed analizzare  i dati 

della  SDS ES    abbiamo il dovere di

controllare se il dato   è 
❑ completo
❑ coerente
❑ corretto

Controllare i DATI 

STRUMENTO CONSULTABILE 

Questa banca dati contiene informazioni fornite da
fabbricanti e importatori sulla classificazione e
l'etichettatura delle sostanze notificate e registrate
nonché l'elenco delle classificazioni armonizzate.

350.000 Voci

https://echa.europa.eu/information-on-chemicals/cl-inventory-database



https://modellisds.iss.it/

Questa banca dati contiene modelli di
schede di dati di sicurezza (SDS) di
sostanze redatti conformemente
all’Allegato II del Regolamento (CE)
1907/2006 [aggiornato dal Regolamento
(UE) 2020/878]. I modelli di SDS non
sono legalmente vincolanti e sono
destinati alle aziende che devono
predisporre SDS per adempiere agli
obblighi del Reg. REACH e agli organi
preposti ad attività di controllo.
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Modelli SDS  e DATI  



La SDS ES assume ruolo centrale per il datore di lavoro nella valutazione e migliore gestione del rischio
chimico sul luogo di lavoro, al fine di una più efficace attività preventiva inerente ad infortuni e malattie
professionali.

La SDS ES per l’utilizzatore è strumento informativo consultabile, essenziale per comprendere i pericoli di
sostanze e miscele nelle varie fasi operative, al fine di una migliore tutela della salute e dell’ambiente.

La compilazione della SDS ES richiede conoscenze e competenze trasversali, tali da esigere gruppi di lavoro
formati da professionisti con differenti specializzazioni.

Il chimico assume ruolo fondamentale nella redazione ed interpretazione delle SDS ES.

Il controllo finale della SDS ES è consigliabile ad un solo soggetto in grado di analizzare con visione unitaria la
congruità dei dati presenti nelle 16 sezioni ed allegati.

I dati contenuti nella SDS ES devono essere sempre coerenti con la Classificazione, Etichettatura e
Registrazione REACH.

CONCLUSIONI 
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. 

Il documento presenta  informazioni utili al settore  industriale e 
professionale  in merito a

problematiche da prendere in considerazione in sede di compilazione di una SDS

dettagli sulle prescrizioni relative alle informazioni che devono essere presenti in
ciascuna sezione di una SDS

chi dovrebbe essere responsabile della compilazione della SDS e di quali
competenze dovrebbe disporre
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Principale FONTE d’informazione  

REGOLAMENTO (UE) 2020/878 DELLA COMMISSIONE 
Articolo 1 

L’allegato II del regolamento (CE) n. 1907/2006 è sostituito dal 
testo dell’allegato del presente regolamento. .....
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